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PARTE UFFICIALE

Il N. CLVI (Serie 2•, parte supplementare)
della Itaccolta ufftciale delle leggi e dei decreti
del Itegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II .

PER GRASIA DI DIO I PER TOLONTÀ D1tLLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo Statuto della

Banca Popolare di credito e previdenze in
Parma;
Visto il titolo VII, libro I, del Codioe dicom-

merc10;
Visti i Reali decreti 30 dicembre 1865, nu-

mercio 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Societacooperativa di credito ano-

nima per azioni nominative, avente sede in

Parma, ed ivi costituitasi sotto la denomina-
zione di Banca Popolare di credito e previdenza,
per atto pubblico del 31 dicembre 1866, rogato
Musiari e Pellegrini, è autorizzata, e il suo sta-
tuto, depositato in atti del notaro Pellegrini,
mediante l'atto costitutivo predetto, è appro-
vato colle modificazioni prescritte dall'art. 2
del presente decreto.
Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto

della Società sono le seguenti:
A) In fine dell'art. 5 sono aggiunte le parole

« per deliberazione dell'assemblea generale, e

con l'approvazione governativa. »

B) All'art. 6 è sostituito il seguente a Art. 6.
Il capitale sociale è di lire 50,000, ed è formato
da 1000 azioni da lire 50 ciascuna. Potra essere
aumentato per deliberazione de1Passemblea ge-
nerale, e con l'approvazione del Governo. Le
azioni sono nominative. »

C) All'art. 8 è sostituito il seguente « Art. 8.
Le azioni potranno essere pagate in rate non
minori di una lira per settimana. Qualora i pa-
gamenti non sieno stati fatti nel tempo e nel
modo convenuti, la Società avrà il diritto di far
vendere per duplicato i certificati interinali a
rischio e pericolo dell'azione morosa in confor-
mità degli articoli 158 e 154 del Codice di com-
mercio. »

D) Nell'art. 9, dopo le parole « sul registro
della Banca » sono inserite queste « firmata dal
cedente e dal cessionario o da un loro manda-
tario speciale. »

E) In fine dell'art. 17 è aggiunta questa dis-

posizione: « La Banca s'interdice le operazioni
contemplate dall'art. ß98, capoverso 2°, del Co-
dice di commercio, e non impiega in operazioni
a cadenza più lunga di un anno le somme rice-

Le a risparmio e a deposito in conto corretite.»
F) In flue dell'art. 24 sono aggunto quedg

parole « e le deliberazioni presevi saranilo va-
hde, purchè esclusivamente riguardino gli eg-
getti posti all'ordine del giorno della prima con-
vocazione. »

G) In fine dell'Art. 26 è aggiunta la disposi-
zione seguente: « Il presidente del Consiglio di
direzione o chi ne fa le veci presiede le askem
blee generali; ma nei casi previsti dall'art. 118
del Codice di commercio, l'assembleg geperple
ha facoltà di eleggersi volta par volta il presi-
dente. »

H) AlPart. 27 dopo le parole « Consiglio di
direzione » sono inscritte queste » e tre sindsäi
che stanno in carica un anno. »

1) All'art. 28 è sostituito il seguente « Art.
28. Inoltre delibera:

« a) Il conto preventivo e consuntivo;
« b) Le modificazioni che fossero giudicate

necessarie al piegente statuto e al regolailnenter
interno ;

« c) Lo scioglimento e la liquidazione della
Società in casi di perdite o digravi circoathrige.

« Le deliberazioni portanti modificazioni al'
presente statuto dovranno essere approvate dal
Governo. »

K) Nell'art. 30, alle parole: a sei consiglieri»
sono sostituite le parole « sette consiglieri » e

vi sono soppresse le Tiarole « tre sindati. »

L) In fine dell'art. 31 sono aggiunte queste
parole: « in seguito l'anzianità determinp la
metà cessante. »

M) NeFart. 34, alle parole: « almeno sei
membri compreso un sindaco a sono: sostituide
le parole: « almeno cinque membri. » -

N) A11'art. 47 è sostituito il seguente « Art.
47. Nella nomina di ersone stipendfate si a-
vranno in considerazione quelle che servirono

gratuitamente con maggiore attitudine e zelo i

promotori della Società nelle operazioni da essi
compiute. »

Ò) È aggiunta in fine dello statuto un afti-
colo nuovo distinto col n. 50 così concepito:
« Art. 50. La Banca pubblica ogai mese la ai-
tuazione dei suoi conti a termini del R. decreto
5 settembre 1869, n. 5256. »

Art. 3. LaBanca contribuirà nelle spesedegti
uffici d'ispezione per lire 50 annue pagabili a
trimestri antipipptt.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
niioiale delle leggi e dei decreti delRegno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Roma addì 22 novembre 1871.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

Elenco di disposizioni (alle nel personale
giudiziario:

Con decreti Reali del 25 ottobre 1871:
La Fortyna Gipseppe, vicecancelliere alla

pretura di Radicena, tralpyteto alle pretura di
Cinquefrondi;
Bagalà Giuseppe, id. di Cinquefrondi, id. di

Radicena;
D'Aquino Gerardo, id. di Marsiconuevo, sos-

peso dalla carica, richiamato in servizio e de-
stinato alla pretura di Brienza;
Tommaselli Giovanni, alunno presag la pre-

tura di Sacile, riominato vicecancelliere alla
pretura del mandamento Campagna m Padova;
Garibaldi Giuseppe, vicecambelliere alla pre-

tara di Vigevano, in aspettativa per motivi di
salute, richiamato in attività di servizio e desti-
nato alla stessa pretura;
Pilato Luigi, id. di Larino, id., id. alla pre-

tura di Salerno;
Nardone Francesco, id. di Grottaminárda,

nominato vicecancelliere aggiunto al tribunale
d'Ariano;
Caruso Pasquale, commesso di stralcio presso

il tribunale di Napoli, id. di Napoli;
Di Natale Anieno, id., id.;
2'omaselli Vincenzo, id. di Benevento, id. di

Benevento;
Fatigati Gennaro, id. di Napoli, nominato

vicecancelliere alla seconda pretura urbana di
Napoli;
Ursomando Mariano, id., id. alla pretura di

Lagonegro;
Alesi Silvestro, cancelliere della pretura di

Corneto, coBocato d'ußicio a riposo;
Pontecorvi Antonio, id. di Bagnores, id.
Cozza Domenico, vicecgncelliere al tribunale

di Vicenza, collocato a riposo in ságuito a sua
domanda.
Con decreto Ministeriale 28 ottobre 1871)
Assergio Giovanni, cancelliere della pretura

di Sansevero, sospeso dalPesercizio delle sue
funnom per giorni quindici.
Con decrete ministeriale 27 o¾obre 1871:
D'Orazio Giovanni, vicecanoeDiere alla pre-

tura di Celenza sul Trigno, sospeso dall'eser-
cizio delle sue funzioni.

Elenco difdisposizioni fatte nel personale
giudiziario:

Con decreti Reali del 31 ottobre 1871:
Del Giudice Gio. Battista, cancelliere della

pretura di Sava, tramutato alla pretura di Man-
duria;
Bonimi Clito, id. di Fosuinovo, id. di Castel-

nuevo di Garfagnana;
Colomhjoo Domenice,, id. di Agraia, id. di

Fosdinovo;
Russo Nicola, vicecagcelliere delle prefuridi

Savelli id.'di Longonucco·
Utati Federico, id. di drottaglie, id. di Mas-

safra;
Pirchio Vincenso, id. di Massafra, id. di Grot-

taglie;
Jetruzie Antonio, iÀ. (i Altavilja Irpips id,
di Monte e;
Nardi FI 1' 00, id. gi chiusano San Domenico,

id. di Altavil a Ii·pina;
efilippo Genewso, id. di Montefuscó, id. di

Mirabello;
Grimaldi Gaetano, ida di Galabritto, a di

Montemarano;
Vestuti Prancesco,.id. 4i Bagnoli Irpino, id.

di Calabritto;
Atinaroli Giuseppe, id ai Mirabello, id. di Ba-

gnbH Irpinó;
Raimondi Raffaele, id. di Arpino, id. di Atri-

palda;
o Teaè Giuseppe, id. di genterosso 0141o, id. 4i
Ça ego 4i Licati

i Gipseppe, i ,
di 0ammarotg id. di

Mon erono Olmo· "

Tosco;Gatafi Giuseppe, id. di Santa N ufa, id.
di Trapani;
Nisco Ferditando, id. reggente la cancelieria

della pretura di Flumeri, nominato cancelliere
efettivo della pretura stesea¡
TCapapi Pietrq, già vicecancelliereydellagre-

tura di Grotte, dimissionario, id. vicecaycelhere
della pretura di Camtyarota;
Vitagliano Antonio, eleggibile ad offici di can-

celleria; id. di Serradifalco;
Anzara Alfonso, id., id. di Ribera;
Amato Giuseppe, id.., id. di Grotte.;
Incandela Angelo, scrivano nella pretura di

Cgmpobello di Licata, id. di Magarino;
Coppgllo Ag,ostino commessodisgalcio presso

la Ùorte d'appello $i Palermo, nominato vice-
cán'céltiere della pretara di Pachino ¡
Jorio Ilario, id. presso il tribunale di Bene-

vento, id. di Arpino;
Pellicano Luigi, id. di Sant'Angelo dei Lom-

bardivid. di Chiusano San Dopapnico;
Opofino Giuseppe, vicecancelliere della pre-

tap di Serradifalco, dichiprato dimissionario
per nön aver preso poshesso della carica nel ter-
unn&¾ghle;
Anastasi Salvatore, id. di Campobello di Li-

cata, id.
.Torre Vito, id. di Trapani, collocato in aspet-

tati,va per motivi di salute in seguito a sua do-
gnds;

Spano Federico, id. di Sessa, id.
Bertarelli Alberto, già sostituiko cancelliere al

soppresso tribunale civile diRoma, collocato a

riposo, in seguito a sua doman a.

Con decreto Ministeriale 3 novembre 1871.
Lavena Carlo, vicecancelliere alla pretura di

Camerino, sospeso dall'esercizig delle sue fun-
zioni.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di patologia generale va-

cante nella R. Università di Torino.
In conformità della deliberazione presa dal

Consiglio superiore di pubblica istruzione nella
sua adunanza 4el 30 ottobre p. p. ed a norma
degli articoli 58 e seguenti della legge 13 no-
vembre 1859, è aperto il concorso per la no-
mina del professore titolare alla cattedra di pa-
tologia generale nella Regia Universita di To-
rmo.

Il concorso avrà luogo presso l'Universitàme-
desima.
Gli espiranti sono inviAsti e presentare le do-

mande di ammissione al concorso e i loro titoli
al Ministero della Pubblica Istrazione entro
tutto il 20 febbraio 18i2, dichiarando nelle
stesse domande se intendono concorrere per
titoli o per esami, ovvero per le due forme ad
un tempo.
Roma, 7 dicembre 1871.

Il Syretario Generale
G. OmONI.

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di algebra complementare
e geometria analitica vacante nella R. Unicef-
sità di Torino.
In conformità della deliberazione presa dal

Consiglio Superiore di pubblica istruzione, ed a
norma degli articoli 58 e segmenti della legge 18
novembre 1859, è aperto il concorso er la no
mina del professore titolare alla catt a di al-
gebra complementare e geometria an °ca nella
R. Università di Torino.

11 concorso avrà luogo presso l'Università
medesima.
Gli aspiranti sono invitati a presentare le do-

mande di ammissione al coscorse e i loro titoli
al Ministero di Pubblica Istrupione entro tutto
il 28 febbraio 187$, dichiarando nelle stesse do-
mande se intendono concorrere per titoli, o

per esame, ovvero per le due forae ad un tempo.
Roma, 11 dícetabre 1871.

ABegreinrio Genemie: G.Gaaroar.

OlREZIOliE GENERALE DEI TELEGRAFI.
Avviso di concorso a tre posti d'ispettore

telegreßco.
In comforigità del R. decreto. del 1° ottobre

prossimo passato, n° 502, pubbticato nella Gaz-
zetta U/ßctale del 6 stesso mese, n° 303, e del
successivo decreto ministeriale del 12, pubbli
cato nella Gazzetta U/ßciale del 24 novembre,
n° 321, è aperto un concorso a tre posti d'ispet-
tore telegrafico, con lo stipendió di lire tremila
aunnali.
Le doma,nge ,pey l'ammipsione al conc9rso do-

vrgnuo essere prespptate 494 giik tard(Àel f*
feþbraio 1872 alla Direzione Generale dei tele-
gafi su carta bollati da una lità.
Le condizioni di sinnrissione sono le seguenti:
a) Citbadirianza italiana perassoita o per na-

taralizzamióne, da farsi constare mediante certi-
fiesto del sindaco· del luogo eve il postulante è
domiciliato.
b} Età non suppriore, agli anni 30, da farsi

constare tuedianto regolare esträfto dell'atto di
nascita. Se l'äspitante è un ingegnere del Genio
civile ud an impieb¾ telegrafico di carriera, il
limite massimo di tità è ekteso sino agR anni 40.
c) Inscrizione nella seconda categor.ia di leva,

trance il caso che l'aspirante sig syincolatp d4
ogni obÑìgo militare, il che dovrà risultare da
un certificato rilasciato dall'autorità competente.
Per gli ingegneri del Genio civile e gliimpiegati
telegranet basterà un certificato rilaseisto dalla
rispettivaAmidakh abione.
d) Patente d'ingegnere,rilasciatadamna semela

d'applicazione per o da un Istituto
tecnico superiore gno.
e) Conoscenza a langua francese da cem-

provarsi tiediente un certificato rilasciato da un
istitufo di pdbblico insegnainento o da un pro-
fessore patehtato;
f) Buona condotta da comprovarsi mediante

certificato rilasciato dalla cancellerig del tribu-
nale avente .giurisÀizimae sul luggp di nascite.
Tutti i predetti documeriti dovranno corre-

dare la domanda di amniissione al concorso.
Le dothande che non fossero trovate regolari

saranno respinte.
I candidati subiranno un esame in iscritte

sulle seguenti anatorie:
Lingus francese, un tema;
Geografia, id.;
Fisica, id.;
Chimica id.·
TelegraË1a, Šue temi;
Matematica, cioè algebra, geometria anali-

tica e descrittiva, trigonometria, analisi supe-
riore, due temi;
Geodesia, an tema;
Meccanica, id.;
Disegno, id.
L'esperimento avrà luogo presso la Dixezione

Generale dei telegrafi nei primi giorni del mese
di marzo 1872.
L'esame sarà diviso in sei sedute, una per

giorno, cioè: prima seduta, lingua francese e

geografia; seconda seduta, fisica e chianica;

terza seduta, telegrafia; quarta seduta, mate-
matiche pure; quinta seduta, meccanica e geo-
desia; sesta seduta, disegno.
Ciascuna seduta comineerà alle 9 antimeri·

diane, e non potrà protrarsi oltro le 5 pomeri-
diane.
I temi saranno identici per tutti i candidati.
La Commissione di esame sarà nominata da

S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici e composta
di un presidente e di quattro membri, due dei
quali scelti fra gli ispettori capi dei telegrafi, e

due fra gPinsegnanti in stabilimenti d'istruzione
superiore.
Avrà un segretario pure nominato dal Mi-

nistro.
A parità di merito, sarà data la preferenza:

1° agli ipgegneri del Genio civile; 2° agli im-
piegati telegrafici di carriera.
Altra ragione di preferenza fra i candidati

della stessa categoria sara la conoscenza di lin-
gue s'traniere e segnatamente della tedesca e

deRa inglese, oltre la francese che ò d'obbligo,
come al comma e).
Essa sarà dimostrata dal candidato nella pri-

ma seduta, traducendo nelle sopraindicate lin-
gue le prime cento parole del lavoro sul tema
di lingua francese.
Saranno pure preferiti, a parità delle altre

condizioni, quelh fra gli esaminati che avessero
date prove di speciali studi in materia scienti-
fica, mediante qualche pregiata pubblicazione
da unirsi agli altri documenti che dovranno cor-
redare la istanza per l'ammissione al concorso.
I tre candidati che risulteranno preferiti do-

vranno fare un anno di tirocinio pratico nel
Regno, ed un anno d'istruzione complémentare
alfestero, il primo gratuitö, it secondo a spese
dell'Amministrazione.
Dopo di che, e previo un esperimento compro-

vaste che abbiano acquistato le cognizioni vo-
lute, saranno nominati ispettori di terza classe
con annue lire 3000.
Ëer li avanzamenti nella carriera si osserve-

ranno le norme comuni agli altri ispettori.
Durante i periodi del tirocinio pratico e del-

l'istruzione complementare, gPimpiegati gover-
nativi concorrenti ai posti d'ispettore telegra-
fico conserveranno lo stipendio di cui ei trovas-
sero provvisti alPatto del concorso.
Firenze, dalla Direzione Generale dei telegrafi.
Addì 25 novembre 1871.

11 Dire#ore Generale: E. D'Axico.

DIREZIONE UMERALE DEL DEBRO PU LICO
(T pubNicazione)

Dovendosi da questa Direzione Gegen)e pre-
cedere alla rettifica dell'intestazione e tramuta-
mento al portatore di una rendita 5 per 0¡O
iscritta al n. 122175 dei registri della cessata
Direzione del Debito Pubblido di Napoli per an-
nue lire 75, al nome di D'Ancora Angelo fu
Gennaro, allegandosi l'identità della persona
con quella di D'Angera Angelo fu Genaare.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rend,ita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del pre ente avviso,
non intervenendo opposizioni di sorta, verrã ese-
gaita la suddetta rettiÏica e tramutamento.
Fircuse, 22 novenère 1871.

DIge#pre @nerale: Ommot.u.s.o.

DIBRZIONE GENERALE DEL 8811110 F0881100,
(8• µbblicazione).

Si è chiesto il tramutamento in cartelle al
portatore di due rbndite inscritto alconsolidato
5 per DIO presso la cessata Dito. ione di Napoli,
la poima col a. Stiß67, di L. 40, int< stata For-
gione Raffaele fu Francesco Antonio, e la se-

conda, n. 107883, di L. 110, intestata Forgione
Vitale fu Franceseg Antonio, ahegandosi Tiden-
tità della persona del titolare cou quella di For-
gion&*Vttate i Francesco Antonio.
Bildi&dà ohiunque possa avere intereste a

tali rendite, che, trascorso na mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizione di sorta, verrà
eseguito il chiesto tramutamento.
Firénze, il 7 novemþre 1871.

L'Ispettore Generale: Oxmorar.r.o.

ÇASSA OFJ DEPOSil'I E DAI PRgSTITI
prem la Dimione Gourale del Debito Fablilice.

In conformità al disposto dell'articolo 75 del
regolamento approvato con Itegio decreto 8 ot-
tobre 1870, n. 5943, si deduce a pubblica no-

tizia per norma di chi possa avervi interesse che
essendo stato dichiarato lo smarrimento dei
mandati sottoscritti, ove non siano state fatte
opposizioni, dieci giorni dopo la pubMicazione
del presente ne saranno rilasciati i corrispon-
denti duplicati e resteranno di nessun valore i
mandati precedenti:
Mandato n. 2317, dello complessiva somma

di Ti. '1063 23, rilasciato il 26 luglio 1871 dalla
Cassa dei depositi e prestiti di Firenze a fayore
di Arenare Margher-ita e Francesca per resti-
tuzione di depositi giudiziari rappresentati dalle
polizze numeri 8080, 8170, 8171, 9492 e 9581
già emesse dalla soppressa Cassa dei depositi e
prestiti di Napoli.
Malidato n 247, della somma di Kre 144, ri-

lasciato in data 1° gennaio 1867 dalla cessata
Cassa dei depositi e prestiti di Milano a favore
di Grossi Giuseppe fu Pietro per pagamento in-
teressi semestrali scaduti sul deposito rappre-
sentato dalla polizza n. 700 della surriferite
Casse.
'Firenze, 10 dicembre 1871.
Per il Dire#ore Capo di Divisione

M. GIACHERI.
Visto, per il Dire#ore Generale
L'Ispegare Generale: GALLETTI.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

prem h Direzione Generde del Mite hldice.
(3• pubblicatione.)

In conformità delle disposizioni concernenti
la esecuzione della legge 17 maggio 18ß3, nu-
mero 1270, si deduce a pubblica potizia, per
norma di chi possa avervi interesse, che esseado
stato dichiarato lo smarrimento dell:o polizze di
deposito infradesignate, ne saranno, ovenon siano
presentate opposizioni, rilasciati i corrispondenti
duplicati appena trascorsi sei mesi dal giorno in
cui avrà luogo la prima pubblicazione del pre-
sente, la quale sarà per tre volte ripetuta ad in-
tervallo di un mese.
Polizza N° 636 in data 16 noyembre 1864

emessa dalla soppressa Cassa dei depositi e pre-
stiti di Bologna, rappresentante tin degosito
della rendita di lire 100, fatto da Nalli Lù1gi di
Antonio a mezzo di Cinti Emidio di Persiceto,
per cauzione che deve prestare nella sua qua-
lità di ricevitore del registro a San Giovanel in
Persioeto, circondario di Bologna, estensibile a
qualunque gestione contabile dipendente daßa
amministrazione del Demanio e Tasse 4.1 cui po-
tesse in seguito essere incaricato.
Polizza 69f> in data 10 febbraio 1870 rila-

sciata dalla cessata Cassa dei depositî e preititi
di Palermo, portante deposito della rendita di
lire 10, fatto da BeManca Casimirro per cau-
zione dell'eseroisio del mulino Raateria aihe a4a
Grazia nel territorio di Palermo.

Firenze, 6 ottobre 1871.
Per il Direttore Capo di Divisione

M. Graonsorr.
Visto, per il Direttore Generale

Omansora.

PARTE NON UFFICIALE
LA MGMA HAIJANA A SERH

Cenni del Regio Viceconsole Avv. N. REVEST)

Le colonio italiane del Levante, a 4Werenza
delle altre sparse in tutto il globo, si compon-
gono di due elementi, l'antico indigeno {e chia-
mo antico indigeno quello ohe discende per tra-
dizioni storiche dalle conquiste dei Genovenie
dei Veneziani), ed il moderno spinto in queste
contrade dalle vicende politiche del secolo.
Secondo la maggiore o minore durata et im-

portan=. delle conquiste medio-evali cresce a
diminaisoe il numero degl'italiani, detti comu-
nemente Levantini, appartenenti sil!¢leinanto
che ho chiamato indigeno; a Costantinopoli, a
Smirne e nelle isole dell'Areipelago, si sono
molte di queste famiglie che hanno conservato
la loro nazionalità italiana, in an oet nome e
con le tradizioni istoriche dei paesi nativi di-
minuiseene poi nella Siria e nelle coste della Pa-
lestina, fino a che si perde di esse ogni traccia
sulle rive del Nilo. « +

Infat£iJa colonia di Egitto è la più numerosa
e sa compone m.gran parte ditaliani emigrati
negli ultimi tempi, e nei quali è piatvivo e più
ardente il sentimento nazionale e l'amore per la
madre patria.
L'elemento che ho chiamato moderne si com-

pose in massima parte di emigrgti politini,- dei
quali molti ritornarono dopo l'unificazionodi-
talia ai patrii lari ed altri, «ocooned¾tisiAlla
vita levantina, hanno fissato in queste aconteado
a loro residenza.
R più graa contingente di professori isia

le arti liberali e fueolk soiettifiche 4 WPÑlbe
dalfemigrazione italiana,e molti viseñoinedg
avvocati e architetti che, ment.te ene¥andll
loro paese, soddisfato *i bisogni Wale vayle
classi deHa società.
Se questi pochi però si sforewoo ad illastrare

loro stessi ed il paese, non valgono a ihr prospe.
rare il commercio dell'Italia ed il benessore dei
loro commaionali emigranti per aanse politiebe
e non per lo scopo di commerciare, easancano
di messi e ai esperienza per lo intraprese innu-
striali e commerciali.
Per convincersene basta volgere lo sguardo

alle condizioni delle colonie straniera.
I grandiistituti di credito, le ferrovie, lo afrut-

tamento delle vasteminiere d'ognispecie, ilgntn
coramercio d'importazione e d'esportasione, i
mezzi di scambio e di navigazione a vapose, sono
in gran parte nelle mani degli inglesi, francesi
e tedeschi ansigliati dall'attività industriale e
commeroisle dalle rispettive nazioni; è duro a
dirsi, ma è pur troppe la verihã, fin quel piccolo
scambio dei nostri prodotti con quellidellIn Ture
chia è fatto per mezzo di case estere, sälx6 un
piccolo numero di case italiane soprañakteilakia
concorrenza dei forti capitalisti stranieri.
La poca o nessuna influenza polidna dialli

ex-governi d'Italia, il mancato incor he
al commercio nazionale, la mancanza assolhta
dello spirito d'associazione, sono sta4e je canse
dell'attuale depressione del commercia nostro;
e fino a che ITtalia non avrà un'industria nado•
nale, un capitale eauberante da versersi noBe
speculazioni all'estero, i noezzi di evedita, le w
sociazioni e il grado di educamieno pommermale
delle adtre nazioni che hanno vis-uto e virgge
da tempi remoti di vita proprb, gli sfogg.gg
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Governo saramlo impotenti a creare un commer-
cio nazionale.
E la nazione stessa che deve spingersi ed of-

frire gli elementi necessari per una più larga
attività commerciale, e specialmente un'emigra-
zione meno povera e vagabonda e più ricca di

capacità, lavoro e denaro.
' L'assetto finanziario del paese e l'associazione
di capitali saranno i mezzi migliori per far ri-
prendere all'Italia quel posto che gli spetta nella
nobile gara di concorso commerciale che distin-

gue lo spirito speculativo del secolo.
Scendendo ora da queste generali considera-

zioni alle speciali per la colonia italiana di

Smirne, dirò che, benchè numerosa, la preva-
lenza dell'elemento levantino, che non conserva
altro legame con la madre patria se non quello
della storia, non potrà essere di aiuto efficace
allo sviluppo del commercio nazionale in queste
contrade.
L'elemento vero italiano poi si compone di

due o tre professori, di qualche negoziante, di
molti poveri pescatori e musicanti che appena
campano la vita o provvedono ai bisogni gior-
nalieri delle loro famiglie. Pochissima è l'emi-
grazione fluttuante e quasi tutta di passaggio
per Costantinopoli ed Alessandria e spesso di

aggravio al Consolato ed alla società di benefi-

cenza per i continui sussidii che implora dalla

carità del Governo e dei privati.
Salvo pochi carichi diriso, sterile e quasi nullo
11 commercio che la colonia italiana di Smirne

conserva con l'Italia. Non è a dire però che lo

scambio dei prodotti non si faccia fra questo ed
il nostro paese, ma i risi stessi, i marmi, gli olii
di Paglia, i vini, i formaggi e i tessuti di Pie-
nohte, le pate di Genova e di Napoli, per l'im-
pörtaziònä, la vallonea, gli alizari ed i cotoni
per l'esportazione, benchè in proporzioni limi-
tate, sono in mano di case estere; ed è frequente
lo smercio che sifa degli olii sotto nome di mer-
canzia straniera e con etichette alla francese. E

iki cade in acconcio di avvertire che spesso le
identiche qualità di nostra produzione, e forse
anche migliori, sono posposte alle straniere, sol
perchè mancano di quei piccoli finimenti esterni
che appagano la vista, e fanno credere dalla loro
esteriorità alla bontà della merce.
In fatto d'Istituti havvi a Smirne una scuola

elementare italiana frequentata dai figli dei
þoveri pescatori napoletani, ma la sua esi-

stenza è totalmente ignorata nel paese e di nes-
sun profitto per le altre classi della colonia. Vi

è pute una società di beneficenza incipiente e

con mezzi limitati aipiccoli bisogni della classe

povera di questa colonia. .

Pochissimo è il numero dei bastimenti a vela

che approdano in questo porto, e nello scorso
anno (1870) ascese a 39, della portata di mille
-cento tonnellate.

Che se dalle condizioni della colonia italiana

volgiamo l'occhio a quelle delle altre nazioni,
notevole si è la differenza.
Gli Inglesi, oltre i molti negozianti che eser-

-citano il conimercio di esportazione e d'impor-
tazione e lo scambio di manifatture d'ogni spe-
cie con i prodotti dell'Anatolia, hanno a Smirne
il maggiore degli Istituti di credito e la pro-

prietà e l'esercizio delle due strade ferrate di

Cassaba e di Aidin. Fondato il primo con capi-
pitali esclusivamente inglesi prende nome di

Banca Imperiale Ottomana, e stende le sue ope-
razioni di credito in tutto l'impero ed oggi si
impone al governo, ai privati ed al commercio.
Non v'ha centro men che importante ove la

Banca non abbia una sede succursale; nè si li-
mita essa ad operazioni di credito, anticipa de-
aaro sopra pegni, fa contratti per anticipazione
sopra frutti pendenti, compra e vende gli sva-
risti prodotti del suolo e fa malanguratamente
concorrenza al commercio locale.

Grandi sono i lucri che esea divide fra i suoi

azionisti in Inghilterra ed altrine promette mag-
gieris
La marina a vapore inglese, che non ha linea

fissa.o periodica, nè servizio postale, che non è
sussidiata, nello scorso anno ha raggiunto la ci-
frag)en novantuno battelli portanti un ton-

se¼ggio di 102,023. Nè manca la colonia in-

glege di ßmirne dei suoi istituti di beneficenza e
'd'istrousione. Oltre le due scuoleprivate frequen-
kate.da cento cinquanta giovani di ogni nazio-
nalità e religione, avvi un ospedale, due chiese e
una sapietà di propaganda per far proseliti al
prptestantissimo. La ,colonia francese succede

immediatamente dopo all'inglese, non per im-
portanza commerciale, bensì per influenza poli-
tioa e morale.
Una società francese, i fratelli Dusseaud, ha

intrapreso non è guari la costruzione del molo
'

che.da un estremo all'altro circonda ed abbrac-

cia tutta la città; è un lavoro di più milioni,
che,,ae,non presenta fondate speranzedi pratica
utilità per la maggior sicurezza del naviglio,
agrà mezzi alla società intraprenditrice d'impie.
gare convenientemente i suoi capitali ed eserci-
tare il monópolio dell'imbarco e sbaroo delle

merci per un lasso di tempo più o meno lungo.
Peche sono le case francesi di qualche conside
razione che hanno sede in questa città, molti
gli Istituti d'istruzione e di beneficenza, e per

essi la Francia versa ogni anno somme conside.
revoli in sussidií. Le suore di carita, le scuole

della Eropaganda e dei Lazzaristi con un ospe-
dale e diverse chiese, insegnano e curano tutta
la popolazione cattolica di Smirne.
La marina a vapore delle Messageries francesi

fa vísggi periodici con servizio postale fra Mar-
siglia e ßmirne e viceversa, toccando Sira eMes.
sina, oltre la linea indiretta con coincidenza a
Smirne fra Costantinopoli e gli altri scali del
Levante; l'ultimo scorso anno i battelli a vapore
francesi raggiunsero il numero di cento otto

della portata di novantamila cinquecento ton-

nellate.
Da pochi anni la colouia prussiana ha preso

tale sviluppo, da far presentire una prosperità
eccezionale al commercio della Germania in

queste contrade; dieci anni fa si contavano ap-

pena due a tre case commerciali prussiane, ed
ora ammontano a quaranta circa, tutte attive,
ricche di capitali e di credito, prosperosa di vita
industriale. Nè l'educazione morale e religiosa
vien meno a questa colonia. Vi è un istituto

per donne detto delle Diaconesse ed un collegio
per uomini, sussidiati entrambi da una società
religiosa prussiana; ora trattasi di ampliare le
basi pel collegio degli uomini, al quale scopo è
stato comprato un vasto fabbricato per la som-

ma di cento e più mila franchi.
La colouia olandese, un tempo numerosa in

questa città, ò ora rappresentata da poche ri-
spettabili case che esercitano quasi esclusiva-
mente il commercioidegli oppii per la Compa-
guia olandese delle Indie. Provvedute di un
ospedale e di una chiesa, raccolte intorno alla

propria irappresentanza consolare, sono mo-

dello di patriottismo più utile di qualunque al-
tro che sia più clamoroso, ma sterile; di grisul-
tato.
La colonia greca primeggia fra tutte per po-

polazione ; la piccola industria ed il commercio
minuto è da greci esercitato, e non mancano

caso di commercio che per importanza e rela-
zioni rivaleggiano con quelleidelle altre colonie;
hanno inoltre il vantaggio della lingua che è
comunemente parlata dal popolo e dagli indi-
geni, e serve alle transazioni giornaliere del
commercio, in quella guisa che la francese dalla
società elegante. Concorre la colonia greca con

forti sussidii al mantenimento di molte scuole,
di un grandioso ospedale, di diverse chiese e di
un orfanotrofio, di un luogo diritrovo detto Ca-
sino Greco, fornito a dovizia di tutti i giornali
più accreditati d'Europa, messo con eleganza,
anzi con lusso. Se l'educazione morale e la buo-
na fede nella trattazione degli affari non la-
sciassero qualche cosa a desiderare, questa co-

lonia attiva, industriosa e capace avrebLe il

primato fra le tante qui stabilite.
Pochissimi sono gli austriaci, e se non fosse

la navigazione a vapore del Lloyd, poca e nes-

suna importanza avrebbe la piccola colonia. Si

può dire senza tema di errare che quasi tutto
il commercio di cabotaggio in Turchia è fatto
dalla Compagnia del Lloyd e con maggior suc-
cesso delle Messageries francesi e russe: la mo-

dicità nei prezzi, la sicurezza nel viaggiare, la
bontà e la perizia degli ufficiali preposti al co-
mando di quei battelli dà loro la preferenza
sugli altri. Mi dispenso dal parlare delle altre
colonie di minore importanza.
Prima di ragionare dei mezzi che reputo op-

portuni per spingere in via migliore il commer-
cio nazionale, debbo premettere che dessi sa-
ranno atti unicamente a riscattare dallo stra-

niero l'attuale scambio dei nostri prodotti con
quelli degli altri popoli, e farlo con mezzi e ca-
pitali italiani, giacchè raggiungere il grado di
floridezza delle altre nazioni, o fare ad esse

concorrenza, è opera del tempo e la conseguen-
za naturale di una pacifica trasformazione pro-
dotta dall'attività e dal lavoro. Quattro mezzi

proporrei per migliorare le condizioni attuali
del nostro commercio in queste contrade:
1. Promuovere per quanto si ¡>uò la naviga-

zione a vapore con linee libere, secondo il si-
stema inglese, da toccare Indifferentemente tutti
gli scali del Levante a misura della convenienza
dei noli; quanto più sarà frequente l'approdo
dei battelli a vapore con bandiera italiana, me-
glia s'invoglieranno questi negozianti a servir-
sene per lo scambio dei prodotti indigeni con i
nostri. Spesso avviene che la diflicoltà delle co-
municazioni svia il commercio e gli fa prendere
altre direzioni;
2. Stabilire presso ogniCamera di commercio

delle principali città marittime d'Italia, come
Genova, Livorno, Napoli, Palermo, Messina,
Brindisi, Bari, Ancona, Venezia e dei principali
centri di produzione, come Torino e Milano, un
servizio di commessi viaggiatori attivi, intelli-
genti e conoscitori di varie lingue. Quelle città
essendo per ora lo sbocco dei nostri prodotti e
le vie principali dell'importazione straniera e

dei mercati di quasi tutta l'Italia, riesce age-

vole a quelle Camere di commercio incaricarsi
della spedizione dei vari campioni dei generi
che posoono formare oggetto di scambio;

3 Autorizzare i RR. consoli a corrispondere
direttamente con le singole Camere di commer-
cio del Regno; messiin posizione di conoscere i
bisogni commerciali e le condizioni di fortuna
delle più importanti ditte di commerdio delle

piazze ove risiedono, potrebbero dessi infor-

marne le Camere stesse e aprire fra di loro di-
rette relazioni;
4. Promuovere l'associazione dei capitali che

è la gran leva del commercio moderno ed il se·

greto delle più vaste intraprese industriali e
commerciali del secolo. E più di ciò, la fede

nell'avvenire, un esercizio più moderato e cor-

retto delle libertà politiche e commerciali del

paese e una lunga èra di pace interna ed esterna
faranno raggiungere la meta cui gl'Italiani
con legittimi voti aspirano.

VARIET1
Antichith preistoriche.

Nel mezzodi della Francia è stata recen-

temente fatta una scoperta molto importante
per quanto concerne l'archeologia preistorica.
11 signor Garrigou, geologo distinte, trovò nei
Pirenei, ad una assai poca profondità nel suolo,
tracce numerose di abitazioni lácustri, non so-
lamente villaggi sprofondati sotto la torba, ina
vere città che risalgono alle età preistoriche.
Prima dell'anno 1854 non avevamo alcuna

idea delle abitazioni lacustri, testimoni irrecu-

sabili dell'industria degli uomini primitivi. Fu
nel 1854 che essendo nella Svizzera molto ri-

gido il freddo, il livello delle acque si era ab-
bassato in tätti i laghi. Gli abitanti di Meilen
avevano tratto profitto del basso livello delle

acque per erigere una piccola diga sulle rive del
lago di Zurigo. Essi si accingetano a piantare
alcuni piuoli nella terra fangosa per con-

solidare la costruzione, ma il fango resistette.
Si cercò l'ostacolo, e, con sorpresa di tutti, si
trovò che il fondo era di gia guernito di piuoli
e di enormi panconi. Quindi, tra i pezzi di le-
gno, furono raccolti strumenti lapidei e ossei,
vasellami grossolani, e altri avanzi d'ogni na-
tura.
Il dottore Keller, di Zurigo, esaminando quei

varii oggetti, riconobbe sul primo che dessi pre-
sentavano la massima analogia cogli utensili di
pietra, di cui si servivano le genti primitive, e
di cui si trovano indizi nelle caverne di ossami.
Bisognò conchiuderne che i pali scoperti a Mei-
len risalivano ad una vetustissima antichità. I

primi uomini del paese dovettero costruirsi abi-
tazioni al disopra dell'acqua; e, se l'ipotesi era
giusta, si dovevano queste medesime vestigia di
un'altra età scoprire nel fondo dei principali
laghi.
Tali congetture furono ben presto confermate.

I pescatori si ricordarono che i loro ami si con-
ficcavano talvolta sa piuoli, nel bel mezzo del
liinaccio; nella melmä si erano pure trovate

delle stoviglie; ma a questi oggetti si era attri-
buita una origine relativamente moderna. Si

moltiplicarono le indagini; si scavò da ogni
parte, e dal fondo dei laghi elvetici fu tratta
fuori una civiltà fino allora ignorata.
Le stazioni scoperte nella Svizzera oltrepas- i

sano le duecento; noa appartengono tutte alla
2

medesima epoca.
È noto che presentemente la storia dell'uma-

nità primitir a vien divisa in due grandi periodi:
l'età della pietra e l'età dei metalli.
L'età della pietra comprende l'epoca in cui

l'uomo aveva a difendersi contro gli animali, la
cui specie è oggidi estinta, quali erano il grande
orso e il mammuth; Pepoca degli animali a noi
contemporanei, ma presentemente emigrati, os-
sia epoca della renna; finalmente comprende
il coininciamento dell'epoca degli animali at-
tualmente viventi. Durante tutto questo periodo,
l'uomo non adoperò ahri strumenti e altre armi
fuorchè di pietra, dalla silice grossolanamente
attaccata alla estremità di un lungo bastone,
fino alle punte di freccia, alle forbici, ai pettini
di pietra o di ossa, agli aghi e spille sottili, alle
collane quasi artistiche dell'epoca della pietra
levigata.
Dopo l'età della pietra comincia quella dei

metalli, nella quale all'uso degli utensili di
pietra venne sostituito quello degli strumenti
e delle armi di bronzo.

L'epoca del bronzo e del ferro comprende
molti periodi successivi.
Le abitazioni lacustri spettano ora all'età

della pietra, ora a quella del bronzo e delferro.

Nel primo gruppo vengono collocati i trenta vil-
laggi lacustri trovati nellago di Costanza, le do-
dici stazioni del lago di Neuchâtel, due stazioni
del lago di Ginevra, e quelle deilaghi di Bienne,
di Zurige ecc. Nel secondo gruppo sono anno-

verate venti stazioni del lago di Ginevra, venti-
cinque del lago di Neuchâtel; finalmente si tro-
vano nei laghi diNeuchâtel e di Bienne stazioni
lacustri dell'epoca del bronzo e del ferio.

Nelle età primitive la terra era coperta di fo-
reste impenetrabili, riparo naturale di animali
d'ogni specie. Allora l'uomo trovava un'abita-

zione già bella e preparata sui laghi, e al riparo
dagli assalti degli animali; ed è naturale che

egli siasi avvisato di collocarsi sulle acque, an-
zichè costruire su terra ferma. Ancora oggidì in
certi luoghi del nuovo continente si ritrova

quest'abitudine di costruire su pali. Nelle Ce-

lobi, a Mindanao, a Ceram, nelle isole Caroline,
le abitazioni ei origono sull'acqua. Borneo è co-
struita su pali; la città di Tcherkask, in Russia,
ò fabbricata sul Don. Del resto, le abitazioni la-

custri sussisterono lungo tempo in Europa an-
che nei tempi storici. Erodoto ,, allorquando
parla dei Peonii del lago Präsias, in Tracia,
disse: « Le loro case sono fabbricate nel modo

seguente: su basi molto elevate, piantate nel
lago, vennero poste tavole connesse insieme ;
un ponte angusto è il solo passaggio che vi,con-
duca; gli abitanti cominciarono dal confiqcare i
piuoli, alla quale opera tutticontribuirono, ecc. »
Queste costruzioni primitive sull'toqua por-

tario varii nomi. In Francia si cðuoscono sotto

la denominazione di habitatiàns o cités lacustres;
nella Svizzera 11 signor Keller le cþiamò pfahl-
bauten, o costruzioni su pali gli Italiani le de-
nominarono palafitte, e questo nome passò an-
che poscia in Frgncia, ove troviamo andhe la

parola palaßttes.
Alloriluando avveniva che il fopdo di un lagò

fosse roccioso, e non melmoso, non potendosi
allora conticcar pinoli, i prng1 uomun at avvisa-
rono di costruire vere fondamenta & .pietra;
gettavano, cioè, pietre ch'essi refermavano col

mezzo di piuoli mescolati e incastrati nella

massa, formando così un piccolo isolotto artifi-

ciale, su di cui innalzavano le loro capanne.

Queste costruzioni sono conosciute sotto 11nome
di tenevières in Francia, di steinberg in Germa-

nie, ossia ontagne g pietra. Altre varietA si

trovano anopra; sanojavele o assi,di legni so-
vrapposte al disopra di un primo banco di pie-
tra e separate col mezzo di rami d'alberi e me-
diante argilla.
Queste fondamenta di pietra sul fondo lacu-

stre (enrocheinents dei Francesi) avevano talora
dimensioni considetevoli, e divenivano vere

isole. Sul lago d'Inkwill, nella Svizzera, si ve-

dono di queste stazioni primitive. In Baviera,
nel lago Stanberg, i viaggiatori non mancano di
visitare l'Isola delle Rose, Steinberg preistorico,

sul quale venne già edificata una residenza

reale, che esiste ancora oggidì.
A quest,a categoria di costruzioni apparten-

gono i così detti orannoges d'Irlanda, il cui pri-
mo tipo fu scoperto dal signor Wilde, dell'Acca-
demia di Dublino: sono veri incrociimenti mu-
niti di pali, Nella palude di Dronkellen, a
cinquemetri di profondità, se ne trovò uno che"
aveva ancora la sua capanna. La costruzione

era stata interamente fatta con utensili di pie-
tra; fu ivi raccolto un'asce, una forbice e un'e-
stremità di freccia, tutto di silice, la qual cosa
dimostra chiaramente che quella capanna era

abitata da uomini che vivevano nell'età della
pietra. Si videro ancora sul pavimento alcune
nocciuole intiere con avanzi di conchiglie.
Nei laghi svizzeri, a fianco dei piuoli o pali

vedeansi talora sotto l'acqua alcune piroghe,
le si vedevano anzi colate a fondo mediante un
carico di pietre; alcune di queste piroghe erano
ancora intatte. Tutte con tronchi d'alberi, desse
manifestamente servivano a trasportare mate-

riali di costruzione delle palafitte. Allorquando
i piuoli erano stati preparati con ascie di silice

o di bronzo alquanto carbonizzati alla base, le
piroghe venivano caricate e trasportate fino al

luogo scelto per fabbricarvi la città lacustre.
La città lacustre di Chabrey, nel lago di Neu-

châtel, ha circa cinque ettari di estensione;
quella di Morges, nel lago di Ginevra, sei ettari.
Il numero dei pali impiegati è di circa 50,000,
e molti superano i cinque o sei metri di profon-
dità, e i venticinque o trenta centimetri di dia-
metro. È probabile che questi grandi centri di
popolazione venissero fabbricati sdecessiva-

mente, talmente che non arrivassero a tale ira-

portanza se non dopo parecchie generazioni.
Dopo che un certo numero di pali era stato

conficcato, si costruiva il pavimento che in se-

guito agevolava il collocamento degli alti piuoli.
La piattaforma si elevava ad un metro circa al
di sopra dell'acqua, ed era ordinariamente for-
mata da tronchid'albero strettiorîzzontalmente
col mezzo di corde e di rami, e cementati con

argilla. Su questo pavimento si erigeva la ca-

panna, parimenti costrutta di tronchi d'alberi,
e di rami, con cemento d'argilla.
Le scoperte preistoriche fatté nella Svizzera

avevano tirato a sè l'attenzione degli antropo-
Iogi. Il signor Defor, in LombárdÏa, trasse fuori
dallo torbiere del LagoMaggiore parecchi pali e
strumenti di pietra o di bronzo; poscia se ne

riscontrarono ancora nei laghi di Varese, della
Brianza; se ne riscontrarono nella Baviera, nel-
I'.Austria, nei laghi della Carinzia e della Car-

niola. In Prussia, nelle maremme di Brande-

burgo e della Pomerania; più recentemente, in
Francia, il signor Rabut segnalò nei laghi di
Bourget sei stazioni lacustri dell'epoca del bron-
zo; tre di esse (quelle di Tresserve, di Grésine
e di Châtillon) fornirono molti avanzi antichi.
Citeremo ancora le stazioni del lago di Paladin,
nel dipartimento dell'Isère. Senza dubbio le

esploraz oni che si faranno ancora, aumente-

ranno considerevolmente il numero già noto

delle città lacustri.

paese tra il Mediterraneo e l'Oceano, da Bajona
a Dax fino ai confini occidentali de' Pirenei.
Queste popolazioni erano state procedute, nella
occupazione dei laghi, da altre genti che appar-
tenevano all'età della pietra.

NOTIZIE VARIE

È pubblicata la seguente notificazione sul
censimento della popolazione in Roma :
La legge 20 giugno prossimo passato, n. 297,

prescrive che in ogni comune del Itegno si ese-
gua la numerazione della popolazione secondo
lo stato di fatto delle famiglie nella mezzanotte
del 31 dicembre al 1" gennaio 1872.
Il regolamento 23 ottobre p. p. e le istruzioni

ministeriali dispongono che la Giunta comunale
di statistica costituita in Commissione di censi-
mento, col mezzo di appositi couimessi, proceda
primieramente alla verifica dello stato delle fa-
miglie e quindi alla distribuzione e al ritiro
delle schede.
La Giunta comunale, d'accordo colla Com-

missione di censimento, composta dai signori
cav. Grispigni Francesco if. di Sindaco, presi-
dente - Conte Guido Carpegna assessore, vice-

presidente -- Avv. Alibrandi Luigi - Cav. An
gelini Giovanni - Dott. Balestra Pietro -- Avv.
Castellani Augusto - Cav. Leoni Quirino ---

Avv. Querini Quirino - Prof. Piperno Settimio
- Avv. Salvatori Enrico - Cav. Venanzi Gio-
vanni, ha nominato dieci Sottocommissioni re-
gionali, presiedute ciascuna da unmembro della
Commissione suddetta, le quali hanno l'incarico
di sorvegliare e dirigere nei varii rioni della
città nostra il lavoro dei commessi di consi"
mento.
Tali Sottocommissioni sono costituite nel

modo seguente :
Rione Monti.

Avv. Alibrandi Luigi, presidente -- Ingegnere
Partini Giuseppe - Ingegnere De Mauro Erne-
sto - Avv Alessandri Luigi - Signor Maggio-
rani Tito.

Trevi e Pigna.
Cav. Castellani Augusto, presidento - Mag-

gior Silvestri Annibale -- Conte Troili Pompeo
-- Signor Zarù Pietro - Sig. Vignola Adolfo.

Colonna.
Cav. Angelini Giovanni, presidente - Signor

Fabbri Leopoldo - Signor Ferretti Luigi- In-
gegnere Costa Pietro - Signor Grasselli Mario.

Campo Marzio.
Dottor Balestra Pietro, presidente - Signor

Dovizielli Cesare - Cav. Bacchetti Ernesto -
Cav. Garofoli Gio. Battista - Signor Belloli
Luigi.

Poule.

Cav. Leoni Quirino, presidente - Dottor Ru-
spoli dei Principi Luigi -- Avv. Annibaldi En-
rico - Signor Bassi Giulio - Dott. Maggiorani
Vincenzo.

Parione e Sant'Eustachio.
Avv. Salvatori Enrico, presidente-Ingegnere

Cruciani Enrico - Avv. Tancredi Torquato -
Signor Vannutelli Attilio.

Regola.
Avv. Querini Quirino, presidente -- Signor

Cartoni Melchiorre - Signor Carcani Adriano
- Signor Baracconi Luigi - Sig. Maggiorani
Settimio.

Le palafitte scoperte dal signor Garrigou nella
regione de' Pirenei sono rimarehovoli per la loro
grande estensione. In tutta la parte occidentale
della catena de' Pirenei, tra Salies de Béarn,
Dax e Bajona, si vede una serie di poggi, gene-
ralmente formati da ondulazioni del terreno cre-
taceo. La maggior parte dei bassifondi prodotti
da queste ondulazioni sono ricolmi di strato di
torba, residui di antichi laghi ora a secco. Que-
ste torbiere hanno una estensione di parecchie
decine di ettari, e ve ne sono circa 45 tutto allo
hitorno di Salies de Bearn, e sono chiamate bar-
thes, nel paese.
Il signor Garrigou ebbe l'idea di far eseguire

scavi in quelle torbe; e ad ottanta centimetri
dalla superficie si imbattè in un pavimento for-
mato di larghi tavolati di tronchi d'albero, pog-
giati su piuoli verticalmente conficcati fino a ung
profondità di parecchi metri, sia su di travi gros-
solonamente riquadrate, d'una lunghezza da 3

a 8 metri, e sovente della larghezza da 40 a 50
centimetri, disposte, a loro volta, sopra piuoli
biforcati. Tutti questi oggetti portano impronte
di strumenti affilati. Il signor Garrigou crede
che l'arnese, col quale fu lavorato quel legno,
dovette essere un'ascia di ferro.
Non si sono potuti fare scavi a grande pro-

fondità, perchè, come si fa in basso, oltre ad un
metro, gli operai pervennero allo strato d'acqua
e cominciarono ad affondarsi entro la torba;
tuttavia le esplorazioni permisero di ricduoscere
che il suolo occupava una superficie di parecchie
ettare. È una superficie che ha riscontro con

quella delle maggiori città lacustri della Sviz-

zera.
Il signor Garrigou spera di trovarvi, come si

trovarono in Isvizzera, armi, utensili, vasellami,
avanzi di arnesi di cucina: Frattanto egli, net-
tando il fondo del Iggo Damirail, trovò un

vaso di rame.
Nel recente Congresso di aroheologia preisto-

rica di Bologna, il signor Garrigou aveva di già
annunziato il ritrovamento di numerosi indizi

di abitazioni lacustri da lui scoperte nei dipar-
timenti dell'Alta Garonna, dell'Ariége, dell'Aude,
dei Pirenei Orientali, nei laghi di Saint-Pé, di
Massal, écc. Le sue ultime scoperte; ÈAtte nelle

valli bearnesi,. fanno credere alla esistenza di

abitazioni lacustri appartenenti all'età della

pietra levigata, non solamente nella torba, ma
eziandio sotto parecchi metri di profondità.
Finalmente, tuttà questa contrada, ove a

ogni piè sospinto si trovano traoce di villaggi
preistorici, racchiude, söprattutto a ponente,
numerosi tumuli contenenti oggetti che accen-

nano all'epoca del bronzo e del ferro, e in cui si

abbruciavano i cadaveri.
Le valli de' Pirenei adunque ebbero i loro

po oli lagustri, i quali, soprattutto nell'epoca
det metalli, occupavano un notevole tratto di

Campitelli e Sant'Angelo.
Carpegna conte Guido, presidente -- Avv. I)e

Santis Luigi - Signor Alatri Crescenzo - Sig.
Polidori Luigi - Cav. Ricci Domenico.

Trastevere e Ripa.
Cav. Venanzi Giovanni, presidente - Signor

Costa Giulio - Signor Ferretti Francesco -
Signor Costa Tito - Signor De Vecchis Fran-
cesco.

Borgo.
Cav. Grispigni Francesco, presidente - Dot-

tor Bianchi Achille -- Dottor Rossi Quirino --
Signot Buratti Acindino - Signor Shriscia Au-
gusto.
I commessi del censimento muniti di una let-

tera di nomina firmata dal ff. di sindaco, e col

timbro del comune eseguiranno la verifica delle
case e famiglie dal giorno 16 corrente mese.
La distribuzione delle schede si eseguirà dal

25 al 31 dicembre corrente a domicilio, e cia-
scun commesso dovrà ritirarle nei primi cinque
giorni dell'anno prossimo.
Il sottoscritto non dubita che tutti i cittadini

concorreranno per quanto è in loro ad assicu-
rare un esito felice ad una sì importante e deli-
cata operazione, la quale non tende ad alcuno

scopo fiscale ma sibbene a determinare il nu-
mero dei cittadini, poichè è dall'esatto censi-
mento che vengono avvantaggiate le libertà, le
guarentigie pohtiche, le istituzioni di beneficeu-
za, e di previdenza, l'insegnamento popolare, la
retta applicazione della legge elettorale e giu-
diziaria ed il giusto riparto dei contingenti mi-
litari ¡ ed in genere tutti quei servizi che hanno
la loro base nella cifra della popolazione.

Estratto della legge 20 giugno 1871.
Art. 4. « I capi di famiglia, i capi dei corpi

e degli stabilimenti che riuniscono in convivenza
più persone non che gli individui che vivono da
soli, sono tenuti d'iscrivere, o di fare iscrivere

dagli ufficiali a ciò destinati, nelle schede distri-
buite a domicilio per il censimento della popo-
lazione, tutte le annotazioni in esse richieste-

per sè e per tutte le persone conviventi con loro,
e sono del pari tenuti a riconsegnare le schede
medesime così riempite ai commessi comunita-
tivi che si recano a questo fme alle rispettive
case.
Art. 5. « Coloro che si ricusassero di adem-

pire agli atti o di fornire le notizie prescritte
all'articolo precedente, o che alterassero scien-
temente la verità, incorreranno in una ammenda
estensibile a lire 50.
Dal Campidoglio, li 12 dicembre 1871.
- Si conoscono poco le rovine di Palmira,

dice la Saturday Review. La colpa non è nè dei

viaggiatori, nè degli esploratori, ma bensì degli
Arabi, che tormentano i viaggiatori con mille
vessazioni, di guisa che appena possono restare
quarantotto ore in quel luogo nel quale biso-
gnerebbe impiegare dodici o quindici giorni. In
virtil, pertanto, dell'occupazione temporaria di
Palmira per parte degli Ottomani, il capitano
Burton e i suoi compagni, fra i quali non biso-
gna dimenticare la signorina Burton, poterono
passare cinque giorni a Tadmor (à così che co-

munemente si chiama Palmira) nel deserto, e
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siccome si divisero i lavori di esplorazione, ot-
tennero resultati più soddisfacenti di quello che

s'aspettassero. Essi esplorarono colla più grande
diligenza le torri sepolerali (che a Palmira fanno
le veci delle piramidi in Egitto) e fecero in dif-
forenti punti degli scavi che li misero aÏla por-
tata di discoprire e di far conoscere le prime
specie conosciute delle mummie palmiriane.
Or sono otto giorni che il capitano Burton

diede lettura alla seduta dell'Istituto antropo-
logico a Londra, d'una memoria piena di parti-
colari interessantissimi sugli oggetti trovati nel-
l'esplorazione di alcune torri sepolcrali. Mostrò
in seguito all'uditorio un certo numero di crann
e di altre ossa, vestimenta di mummie, in cotone
ed in lino; parecchie tessere le une senza iscri-
zione, le altre con delle iscrizioni in caratteri
palmiriani; lampade mortuarie che sembravano
appartenere all'ultimo periodo romano, e due
delle quali portano iscrizioni che non poterono
ancora venir decifrate; medaglie, sigilli ed altri
oggetti.
Dopo aver fatto così conoscere i preziosi te-

sori che trovò a Tadmor, il capitano Burton es-
pose alcune regole che credè utili per proseguire
le future esplorazioni. Itaccomandò loro soprat-
tutto di scavare verso nord-est e non al sud-
ovest dell'antica città, e di avere molta cura di
munirsi di scale, tavole, arpioni, corde, ecc., af-
fine di assicurarsi se i piani superiori delle torri
sepolcrali, le cui scalinate sono in uno stato tale
che potrebbero cagionare disgrazia, siano restati
intatti.
Il capitano Burton, dopo aver letto una lista

di tutti gli oggetti che trovò e che erano posti
sulla tavola avanti a lui, fece la descrizione dei
luoghi in cui vennero trovati. Spiegò in seguito
come l'antica Palmira avesse una provvigione
d'acqua sufficiente per una città la quale aveva
non meno di quindici chilometri di circonfe-
renza senza contare lo spazio compreso tra le
torri sepolcrali. Descrisse in ultimo una colle-
zione di tessere, riunite a Palmira da Omar Bey,
ufficiale ungherese che comandava la guarni-
gione ottomana. Egli fece egualmente allusione
ad una statua che sisuppone essere quella della
regina di Zenobia, e che attualmente è posse-
duta dal signor Peretie, conosciutissiroo anti-
quario, dragomanno del console generale a

Beyrouth. Fece rimarcare che gli oggetti trovati
appartenevano a due generi dell'arte molto di-
stinti; l'uno è indigeno, l'altro barbaro. Ve ne
sono pure, come abbiamo detto più sopra, di
quelli che appattengono all'ultimo periodo ro-
mano, datando dai giorni di Adrianopoli. Ec-
cetto gli oggetti scoperti sotto terra, tutto le
teste delle figurine erano state mozzate, probá-
bilmente dagli iconoclasti musulmani.
Dopo il capitano Burton, il dottore Carter

Blake ha fatto una dotta descrizione delle parti-
colarità dei cranii e delle ossa della collezione.
Facendo la comparazione di questi cranii con
un cranio siriano moderno, egli disse essere cosa
probabilissima che le ossa anische appartenes-
sero ad una razza fenicia. Su moltissimi punti
essenziali, differiscono molto, infatti, dal tipo
siriano e dal tipo ebraico moderno. Le ossa sco-

perte provengono evidentemente da una razza
di alta statura : un femore, due o tre cranii, tre
2nascelle inferiori lo provano. Le tibie erano evi-
dentemente le tibie d'uomini di una statura d'un
metro e 92 centimetri, due mani ed un piede,
completamente mummificati appartenevano a

donne; la bellezza della loro forma è rimarche-
vole, e non si conoscono di simili esempi nelle
mummie egiziane. Lunghe dita affilate, unghie
tagliate a mandorla, lunghissime, ma poco lar-
ghe, tali sono i loro caratteristici segni.

DIARIO
Alla Camera dei deputati del Parlamento

prussiano è stato presentato il disegno di legge
relativo alla istituzione ed alle competenze della
Camera Suprema di contabilità. Questo pro-
getto di legge contiene venti paragrafi, i quali
vengono svolti nella esposizione dei motivi. Alla
compilazione della nuova legge fu tolto per
base il progetto del 21 gennaio 1862, sul quale
la Commissione d'allora, aveva presentata una
relazione scritta, ma che non potè discutersi

per l'avvenuto scioglimento della Camera.
La Camera Suprema di contabilità, per quel

che spetta al governo e alla rappresentanza na-
zionale, ha l'officio di verificare se l'amministra-
zione dei beni e degli introiti dello Stato sia
stata condotta regolarmente; deve inoltre se-

gnalare la responsabilità risultante dagli atti
dell'amministrazione, per una parte rispetto al
re in ultima istanza, e per altra parte rimpetto
alla rappresentanza nazionale.
L'ordinamento della Camera Suprema dicon-

tabilità non potramodificarsi per via puramente
amministrativa. Dessa non è considerata come

un membro della pubblica amministrazione, ma
tsercita indipendentemente il proprio ufEcio,
ed ha una esistenza indipendente a lato dell'am-
ministrazione stessa. I componenti di questa Ca-
.mera saranno inamovibili, fintantochè la inamo-
Vibilità sia conciliabile colla disciplina ; eglino
sono perciò equiparati ai giudici; nè potranno
assumere altri impieghi, nè essere eletti a de-

putati nelle Camere del Parlamento prussiano.
Riguardo alle competenze della Suprema

Corte di contabilità saranno sottoposti al suo
esame tutti i conti relativi agli introiti e alle

spese del pubblico danaro, alle proprietà dello
Stato, all' amministrazione del debito pub-
blico, ecc.

II Journal des Débats esamina le opinioni e-
spresse dalla stampa francese riguardo al mes-
saggio del signor Thiers e nota che in generale
esso, almeno nella sua parte politica, venne ac-
colto con soddisfazione dai giornali dei paditi
moderati i quali considerano come un atto di
saggezza il rinvio delle questioni costituzionali
a tempi più calmi. « Per contrario, osserva il
citato giornale, aan ò da maraylgliare se que

( sto rinvio ha scontentati gli impazienti d'ogni
partito. Su questo terreno regna un perfetto
accordo tra i fogli di opinioni estreme. La 11¿-

publique Française del signor Gambetta e l'U-

nion, per non citare che questi due, sembrano
perfettainente intesi nel rimproverare al signor
Thiers di aver lasciata in sospeso la questione
gravissima fra tutte, quella della forma #fini-
tiva del governo. Essi lo accusano di impotenza
e di debolezza perchè egli non abbia voluto

aprire il campo ai partiti pronti a divorarsi fra
loro. Ma questi medesimi lamenti che si ele-
vano dagli avversari più opposti non servono
forse a dimostrare quanto la riserva del signor
Thiers fosse prudente e voluta dalla situazione ?
Cosa direbbe adunque l'Union se la questione
costituzionale fosse stata decisa nel senso del

signor Gambetta e la République Française se

essa fosse stata decisa nel senso del sig. Lau-
rentie? E siccome, infuori di queste due solu-
zioni così opposte, ve ne sono altre due o tre

più o meno possibili, quale friastuono di grida e

di recriminazioni non sarebbesi udito qualora il
messaggio avesse mostrato di inclínare verso

una di queste soluzioni escludendo le altre? Il
messaggio portanto ebbe ragione dichiarando
che tali questioni dovevano riservarsi e che il

paese saràchiamato a risolverle più tardi quando
ne sia giunto il momento opportuno. »

Lo stesso Journal des Débats nel dichiarare
che riserva le sue opinioni intorno a vari punti
del messaggio, si duole poi apertamente che il
signor Thiers non vi abbia fatto alcun cenno

dell'organizzazione della pubblica istruzione.
Questa lacuna gli pare tanto più spiacevole, in-
quantochè la materia del pubblico insegnamento
ha avata una parte importante nell'ultimo dis-
corso d'apertura dei Parlamenti tedeschi. Il
Journal des Débats si domanda se per avven-
tura una tale ommissione non sia una conces-

sione fatta alle prevenzioni dell'estrema destra.

I fogli svizzeri recano che il 6 dicembre ra-

dandssi in Lucerna il Obnsiglio d'amministra-
zione della ferrovia del Gottardo in prima se-

data costituente. Il signor consigliere di Stato
Zingg, nella sua qualità di presidente del oes-
sato Comitato del Gottardo, apri le delibera-
zioni riassumendo brevemente il procedere del-
l'impresa e dando il benvenuto ai deputati dei
due Stati esteri che si sono associati alla Sviz-
zera per la esecuzione della grande impresa.
Quindi si procedette alla costituzione del Consi-
glio. L'adunanza contava numero ventun voti.
Riuscirono eletti: presidente del Consiglio di
amministrazione il consigliere nazionale Feer-
Herzog con voti 19; vicepresidente il'borgoma-
stro Steblin con voti 19 ; primo membro della
Direzione il signor Alfbedo Escher con voti 19;
secondo membro il consigliere di governo Zingg
(20); terzo membro il consigliere di governoWe-
ber di Berna (19); presidente dells Direzione il
signor Escher (18); vicepresidente il consigliere
di governo Zingg (18). A supplenti nella Dire-
zione furono designati i signori Köchlin presi-
dente della Banca di commercio basileese; ed il

.
colonnello Stocker in Lucerna.
È stata instituita una Commissione per pre-

parare gli altri lavori, composta dei signori ge-
sidente Feer-Herzog,Hansemann, Nevissen, An-
derwert e Karrer.
I tre direttori hanno dichiarato di accettare

la nomina; ma il signor Escher lo ha fatto colla
riserva che sia adottata un'organizzazione, che
gli permetta di continuare a risiedere in Zurigo.
11 diario uiliciale del governo turco annunzia

che le economie effettuate fino a questo giorno
dal governo del Sultano ascendono alla cifra di
centodiciotto mila borse ogni anno (13,670,000
líre). La Commissione del bilancio prosqette
nuove odonomie importanti.

Abbiamo ieri riassunti compendiosamente i
brani principali del messaggio letto dal signor
Thiers all'Assemblea francese. Oi·bdiamo interes-
sante di riferirne oggi le eenchiusi6ñi tdgttiali
seguentí:
Signori, vi ho tracciato il quadra complessivo

dei nostri affari. Non mi rimane che a riassu-
merlo perchè ne possiate apprezzare l'insieme e
cavarne le conclusioni.
Le nostre relazioni colle potenze eãtere solíö,

come già vel dissi, non solo pacifiche ma bene-
vole. Tutti sanno che noi vogliatuo la päee; che
non desideriamo dei nuovi avvenitnenti e che per
conseguenza non ci adoperiamo A provocarli.
Noi cerchiamo, è veto niidrganizzarci finanžia-
riamente e militarmente, perchè questo è il no-
stro diritto in faccia al mondo e il nostro dovere
verso noi stessi. '

D'altronde tutte le potenze lo fanno oggidì in
tutta Europa e il più completamente possibile,
ed usano d'un diritto inconggtaþile e inconte-
stato. Ora, se vi ha una nazione a out questo di-
ritto non possa essere disputato, è sicuramente
quella che, da un governo neg)igente al pari
che temerario, fu precipitata in tremendi disa-
stri per essere stato contemporaneamente iner-
me e provocatore.
Nulladunque, all'estero, potrebbe minacciare,

nè inquietare 14 nostra sicurezza.
All'interno, l'amminîstrazione si ricostituisce;

uomini e cose. I nostri prefetti' hanno per la
massima parte conquistato i suffragi dei loro
Consigli generali e s'addentrano ogni giorno più
nella confidenza dei rispettivi amministratori.
La nuova legge delle attribuzioni dei Consigli
generali è già in vigeme, e finora non provocò
nulla di Aaplarevole.

i Non v'ha dubbio, tutte le passioni sono lungi
dall'essere ammorzate in certe località del paese
e sarebbe davvero un miracolo che in seno di
una rivoluzione non ce ne fossero più : ma esse
sono impotenti a turbare l'ordine pubblico.
Non v'ha dubbio, sotto tutti i rapporti così

diversi che abbraccia quego messaggio, noi non
diremo che tutto sia fatto e che nulla ci rimane
a fare: pur troppo! no. Ainnchè tutto quello
che vi annunziamo sia realizzato, è necessario
ancora del lavoro e di molto, molta costanza ed
abnegazione: ma il porto ci sta dinanzi e pos·
siamo di già intravederlo: ma per apprezzare
giust4mente l'importanza dei risultati ottenuti,
bisogna riferirsi sempre a dieci mesi indietro,
allorchè, ginnti ða Bordeaux dinanzi a Parigi,
senza esercito, senza finanze, inmezzo alla Frau-
cia invasa, inoudata di sangue, ci abbisognava
di versare ancora dei torrenti d'un sangue pre-
zioso per schiacciare la più spaventevole ribel-
lione che abbia giammai esistito.
Questa sola differenza basta per apprezzare

il presente e ringraziare la Provvidenza di averci
permesso di útigliorarlo tanto.
Terminando questa lunga esposizione, mi re-

sta a toccare un argomento grave, delicato, ar-
dente. Dopo aver parlato dei nostri affari al-
l'estero e all'interno, di diplomazia, di finanze,
d'esercito, mi sembra strano il dire che non vi
ho punto parlato di politica, od almeno di quella
politica ardente del momento che occupa tutti
gli animi. E tuttavia, è vero, la situazione è così
straordinaria, che tutti questi argomenti, diplo-
mazia, finanza, organizzazione militare, non
sembrano affari di politica, di fronte.a tanti go-
verni distrutti da cinquant'anni in qua, e di
tanti partiti che si disputano la creazione d'un
governo nuovo 1 Ma qui, signori, comincia il vo-
stro còmpito, giacchè siete il sovrano, e noi non
siamo che degli amministratori delegati per ope.
rare ciò che io chiamo la riorganizzazione del
paese. Ebbene ? Questa politica attuale, avente
per iscopo la costituzione d'un governo defini-
tivo, spetta soprattutto a voi, e noi usurperem-
mo i vostri diritti se prendessimo a questo ri-
guardo una iniziativa precipitata.
In quanto ame, oppresso dalla fatica e qual-

che volta dal dolore, quando mi distolgo un i-
stante da un lavoro incessante per pensare alle
nostre disgrazie, non ho accettato che una mis-
sione, quella di riorganizzare il paese infranto
dalla sua caduta, riannodando all'estero le sue
relazioni, rifacendo all'interno la sua ammini-
strazione, le sue finanze, il suo esergito e man-

tenendo un ordine rigoroso durante l'adempi-
mento di questa missione, e tenendomi sempre
pronto a riconsegnarvi intatto, nella sua forma
scrupolosamente e lealmente conservato, il del
posito che mi avete confidato. Eccolo, difatti,
tal quale me l'avete trasmesso, in parte riorga-
nizzato e soprattutto conforme al contratto pas-
sato fra di noi. Io ve lo restituisco... Che cosa
ne farete voi? Voi siete il sovrano, io non lo
sono, io semplice amministratore delegato: voi
siete il sovrano, o la parola diritto è vana, giac-
chè voi siete gli eletti, liberamenti eletti dal
paese.
Farvi oggi delle proposte su tutto ciò che è

costitutivo, sarebbe da parte nostra, dei miei
colleghi e di me una temerità, una usurpazione

i sui vostri diritti. Ma anche noi siamo eletti del
paese, ed abbiamo dei doveri da compiere come
membri di questa Assemblea e come membri
del Governo. Allorchè, sollevando voi stessi le
gravi questioni che preoccupano gli animi, voi
ci provocherete a spiegarci sulla loro soluzione,
noivirisponderemo con franchezza e lealtà. Fin
là i miei colleghi ed io, non avevamo che a ren-
dervi un conto leale ed esatto e noi ve lo ab-
biamo reso.
Non ci rimane che una cosa a dirvi per met-

tere, se mi è permesso esprimermi così, il colmo
alla sincerita.
Il paese nel suo compless.o, salvo alcune ec-

cezioni, il paese è saggio. Essa sente le sue

sventure, vuole ripararle, e se lo spirito parti-
giano qualche volta fa capolino, questo spirito
è bentosto compresso da una maggioranza che
sente la necessità d'immolare tutte le passioni
partito all'inWresse pubblico, evidentemente
ostrato.
Il paese,1o ripeto con profóndo convincimento,
il paese è saggio. I partiti soli non vorrebbero
esserlo. Da essi soli v'è qualche cosa da temere:
da essi soli è necessario che stiate in guardia e
contro di essi vi armiate di sangue freddo, di
coraggio e d'energia.
Gli è contro i partiti, contro le passioni, an-

che le più oneste, che ci conviene essere forti, e
in una situazione, in cui una lunga serie di rivo-
luzioni ha lasciato tanti partiti e suddivisioni di
partiti, voi dovete innalzarvi al disopra di essi,
a una suprema giustizia, a una suprema mode-
razione, a una suprema f'ermezza.
Voi l'avete .già fatto reÿlicatalhetite e nei

giorni più agitati, quando pareva cité dalle ýo-
stre deliberazioni dovessero scaturire delle tera-
peste, ne ascinno invece delle volontà d'un'alta
e profonda saggezza. - È· alla maggioranza, au-
trice di quelle volontà galutari, che io mi rivolgo
in questo promento; e, sebbene affaticato, se in
questa' stessa via di saggezza il mio attacca-
mento vi può essere utile ancora per qualche
giorno, voi potete farvi assegnamento.
Ma se desso non vi è indispensabile, se la fo-

stra saggezza non approvasse le mie viste sotto
qualsiasi rapporto, ofi! ñon esitate, fate un se-
gno, un solo, e ridivenuto operaio fedele e set-
tomesso, io vi rimefterò l'opera che voi m'avete
confidata, e,mercè il leale ed abile concorso dei
miei colleghi, in miglior stato che non l'abbia
ricevuta.
Ed io così mi spiego sol perche' voi tutti po- .

trete dirne altrettanto ed afrélie di pia,tllotchô ·
sarà giunto il giorno di ricomparire dinanzi al
paese. In quel giorno esso vi dovrà, e vi tribu-
terà azioni di grazie, se è giusto, e lo sarà! per ,gli intmensi servizi che gli avete reso e per quelli
che probabilmente gli renderete ancora. (Benis-
simo - Bravo ! Applausi prolungati)

Camera dei Deputati.
Nella tornata di ieri il Ministro delle Finanze

espose alla Camera le condizioni finanziarie
dello Stato, conchiudendo col proporre i prov-
vedimenti che crede necessari.
Egli presentò inoltre i seguenti disegni di

legge:
Approvazione del regolamento pel reparto

della imposta fondiaria nel compartimento li-
gure-piemontese ;

Subreparto della stessa imposta nel compar-
tiinento modenese;
Autorizzaziono della vendita a trattative pri-

vate di beni già ecclesiastici;
Modificazioni alla legge relativa alla tassa

sulla macinazione dei cereali;
Modificazione del decreto 24 dicombre 1825,

emanato da Maria Luisa nell'ex-ducato di
Parma ;
Cessione ai municipii di Milano, Torino e

Parma de' teatri demaniali situati in quelle
città.
Furono pure presentati:
Dal Ministro della Guerra, un disegno di legge

per una spesa straordinaria occorrenteall'arma-
mento e alla difesa del paese; e un altro dise-
gno di legge per la riammessione nell'esercito
del generale Giuseppe Birtori.
Dal Ministro della Marina, un disegno di legge

diretto a stabilire un piano organico del perso-
nale e materiale della marina militare; ed una
esposizione sommaria de' provvedimenti più im-
portanti che ebbero luogo nel 1870 nell'ammi-
nistrazione militare marittima.

Un telegramma da Venezia recava la notizia
che ieri l'altro scoppiava improvvisamente un
incendio nell'arsenale di quella città, e che
verso le cinque pomeridiane erasi riuscito a

spegnerlo; ulteriori particolari dicono diskutto
interamente il fabbricato ove trovansi l'uffi-
cio della direzione degli armamenti e dei la-
vori, con gran parte del magazzeno dei mate-
riali d'armamento, l'archivio del commissariato
e la sezione contratti.
Credesi accidentale la causa dell'incendio; fu

iniziata un'inchiesta.

IL PREFETTODELLAPROVINCIADI ROMA
Vista la deliberazione in data 9 corrente colla

quale il Consiglio provinciale di Roma domanda
che, a senso dell'articolo 166 della legge comu-
nale e provinciale, venga þrorogata la sessione
ordinaria;
Considerando l'imporf,anza delle materie

sulle quali il Consiglio si þropone di deliberare,
Decreta:

Il Consiglio provinciale di Roma è prorogato
per giorgi dieci da incominciare dal giorno 9
suddetto.
Roma, li 9 dicembre 1871.

Il Prefetto: Gan»A.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Madrid, 11.
Secondo l'Igualdad, i repubblicani avrebbpro

trionfato nelle elezioni municipali di parecchie
città.

New-York, 11.
Oro 109 112.

Londra, 12.
Lo stato del principe di Galles continua a non

dare sintomi di miglioramento.
Il lord giudice superiore andò a Ginevra ad

assistere alla riunione degli arbitri per l'affare
dell'Alabama.

Stuttgard, 12.
Camera dei Deputati. - Il ministro Mittnacht

conferma che il Comitato del Consiglio federale
respinse con 6 voti contro 4 la proposta di esten-
dere a tutto l'impero tutta la legislazione rela-
tiva al diritto civile. Soggiunse che il governo

wiirtemberghese non ha ancora deciso quale
partito prenderà.

Yersailles, 12.
L'Assemblea nazionale respinse la proposta

di alienare il mobiliare della Corona.
Itinviò alla Comatissione del bilancio la pro-

posta di alienare le gioie della Corona, ad ecco-
zione di quello che hanno una importanza sto-
rica.

La prossima seduta avrà luogo giovedi.
Norsa di Viena -- 12 dicembre.

11 42
Mobiliare . . . . , , . . . . . . . . 320 - 819 50
Lombarde. . . . . . . , , , . , , .

203 50 201 20
Austriache

. . . . . . . . . . . . . 896 50 895 50
Banca Nazionale

. . . . . . . . . . 811 - 810 --
Napoleonid'oro. . . . . . . . . . . 9 32112 9 ßtli2
Cambio su Londra . . , , , , , , , 117 65 117 15
Rendita austriaca . . . . . . . . . 08 65 08 45

Borsa calma.
ßorsa di Parigi -- 12

Rendita francese 3 0 0 . . . . . . ,

Rendita francese 5 0 0 . . . . . . .

Rendita italiana 5 . . . . . . .

Ferrovie Lombardo-Venete . . . .

Obbligazioni Lombardo-Venete . .

Ferrovie romane
. . . . . . . . . .

Obbligazioni romane . . . . . . . .

Obbligaz. Ferrovie Vitt. Em. 1883
Obbligaz. Ferrovie Meridionali

, ,

Consolidati inglesi . . . . . . , , .

Cambio sull'Italia . . . . . . , , .

Credito mobiliare francese. . . . .

Obbligas. della Regla Tabacchi. .
Aziom id. id.

. .

Londra, avista. . . . . . . . . . .

Aggio dell'oro per mille . . . . . .

Prestito...............

dicembre.
11 12
56 70 $0 85
90 72 90 95
66 40 66 05
448 - 448 -
258 - 254 -
188 - - -
178 - 179 -
189 - 190 -
198 - 194 -

4 112 4 112

720 - 120 -
25 84 25 85
15 - 16 -

Chiusura della Borsa di Firenze - 12 dioembre.
11 12

Itendita 5 Of0 . . . . . . . . . . . .
70 22 ly2 70 86

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . . 21 19 21 85
Londra 3 mesi . . . . . . . . . . . 26 78 26
Francia, a vista . . . . . . . . . . 105 12 105 25
Prestito Nazional6 . . . . . . . . . 85 07 85 20
Azioni Tabacchi . . . . . . . . . . 748112 750 -
Obbligazioni Tabacchi. . . . . . . 505 - 505 -
Aziom della BaneA Nisionale . . . 3550 - 3550 -
Ferrovie Meridionali

. . . . . . . . 446 - 440 25
Obbligañioni id.

. . . . . . . . 205 lI2 205 --
Buoni Meridionali . . . , , . . , , 507 - 507 -
Obbligazioni Ecclesiastiche . . . . 85 80 85 80
Banca Toscana . . . . . . . . . . . 1808 - 1807 -

Borsa buona.
Borsa di Londra -- 12 dicemke.

11 li
Consolidato inglese . . . . . . . . 92118 Ofly4Rendita italiana . . . . . . . . . . 64112 64114
Lombarde.............. -- --
Turco................ 48114 48118
Spagnuolo . . . . . . . . . . . . . 32718 88 -
Tabaccin.............. -- --

Borsa di Berlino -- 12 dicembre.
11 12

Austriache . . . . . . . . . . . , , 225 - 224 -
Lombarde ............. 114 1141
Mobiliare.............. 180 1801
Itendita italiana . . . . . . . . . . 68 62
Tabacchi.............. -- --

MINISTERO DELLA MARINA.
UFFICIO CENTRALE METEOEOLOGICO.

Firenze, 12 dicembre 1871.
Cielo sereno lungo le costemediterranee della

Penisola; nuvoloso sulle coste dell'Adriatico e
in Sicilia.
Mare grosso dalle isole Tremiti infino aBari;

e da Trapani infino a Malta; generalmente ägi-
tato altrove. Dominano forti venti fra Nord-Est
e Nord-Ovest.

11 barometro è salito da 4 a 5 mm. su tutta
l'Italia.
La temperatura è,stata so lo zero: di 12

gradi ad Aosta; di 6 a Monbahdie a Persiceto;
di 4 a Venezia, a Urbino e a Camerino; di 2
gradi a Firenze. È molto abbassato in Sicilia.
Le condizioni meteorologiche si manterranno

in generale quali sonoattualmente. Il mare con-
tinuerà ad essere molto agitato.

I l

FEA ENRICO, Gerente.
ROMA -- Tipografia EREDI ÊOTTA

via dei Lucchesi, n. 4.

USTING WFICRt htW HisX DI 00xEIRCIO Di RosA
& A 13 dicãÃlkë ISS.

Genova.... E - --
- sendità ifalia:no 5 Ogos... ...... 1 luglio 71 - - 70 15Na'poli..... 30
- - Consolid Eomana 5 0[0 .- - 70 -Livorno

..
30 -

- Imprestito Nazionale . ... . 1 ottob. 71 - - 84 75Firenzo
.- 30 - Detto .giocoli pezzi . .. .. » -

- 86 15Venezia 80 90 60 -- - Ublig Aeni Eccles; 5 010 . ..... >
.

- &
- ...Milano..... 30 - -

- -- Gertificati sul Tesoro 5 010 ..... 1 ottob. 71 53T 50 508Ancona .... 30 --
-
- Detti Ëmissione 1860-64.. .. a - - OS 98Bologna ,

30 - Detti concambiati............. > - - 67 50Parigi.. .,, 90 - --- --- - Prestito Romano, Blount
. ...... > - -

- 85 90Marsigli . 90 108 90 103 40 Detto Rothschild .... 1 dicemb.71 - - 66 50Lione ... - 90 - - -- - Bsuca Naziobale italiana ..... I luglio 71 1000 8494 -Londra,.
.

90 26 95 26 85 Banca Nazionale Toscana......... 1 gennaio 71 1000 - 1817 -Augusta 90
- Banca unmana

-- , . .......... 1 luglio 71 10§Ñ - 1480 -.Vienna
.

90 / Banca Generale••••-.................. 2 - 580 -Trieste. . 90 i Azumi Tabacchi
. . .n.... > 500 -

- -Karenghi Obbligazioni dette 6 010............ » 500 - - -4'ore h 20 fr. - -- Strade Ferrate Romane -....... 1 ottobre 65 500 - 145 -
Ubbligazioni dette,.. . ....,...... 1 luglio 71 500 185 -Strade Ferrato Meridionali. ...., a 500 - -- -Buoni Merid. 6 0(0 (oro) -, ... 500 - ..-Società Romana delle Miniere

, di ferro . ..-...... 587 60 - •••'

Societh Anglo-Romana per l'il-
lummazione a Gas ...... ...... I luglio 71 500 - 630 -

Gas di Civitavecchia
. ... ..... » 500 - 130 -Pio Ostiense-

- --- -

...
• 430 - 72 ---

Società pe' tetreni di Roma, per
ogni azione versate lire 150... » 500 a 680 a

I

Visto: D di Borse
Grb ra Exease. I

OSSERVATOELIODEL COLLEGIO ROMANO
Ada 12 dicedre 1871.

7 antim. Mezzodl 3 pom. 9 pom Ossersasioni disorse

Barometro ............. 767 5 768 6 768 6 970 0 (Àa11& 9 ýom.Àf gÙhB IÍfho
Termometro esterno - - 0 3 5 0 4 8 2 2 alle9 pom. deloorrente)(eentigrado) Tsaxourrae yyUmidità relativa..... 55 89 40 67 Massimo ==: 5 8 0, - 4 6 A.
Umidità assoluta .... 2 46 2 56 2 79 3 16

Minimo == -- 0 8 0. =.a-0 'A R.Anemoscopio .......... N. 9 N. 6 N. 15 N. 15
Stato del cielo........ 10. bello 10. chiarise. 3. cumuli 0. tutto

coperto
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A VVISO PREVENTIVO N•224.

COMMISSARIATO GENERALE " ' Hinistero dei Lavori Pubblici
de11a & 1Karina nel priäro dipartimento

Si notifica che ad un'ora pm
elS D Sd e mbre 1871 si procederh alla

DIREZION GEBRALE DEI PONTI E STRADE

Spezia, pella sala degl'incanti, sita negli uffici del Commissariato Generale, po-
sti neña casa già Perasso presso la darsena interna dalla parte di ponente,

Aue ore 12 meridiane di sabato 80 dicembre oortente, in una delle sale del

avanti il commissario generale a ciò delegato dal Ministero della marina, allo
' Ministero dei lavori pubblici in Roma, dinanzi il direttore generale dei ponti e

agþalto della provvista durante il 1872 di
DELLE PUGLIE strade, e presso la Regig prefettura di Salerno, avanti il prefetto, si addiverrà

Autor i zz a to con Re a le Decreto d e1P11 G ilu gno 18 6 8 aimultaneamente col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto
Ferro di diverse qualità in barre, lamiere, cantoniere, ecc• er cent allo incanto ello

se a r noa anel .6 ,r0e0enale di Spezia entro 45 giorni dalla data Il sottoscritto, unico o di Bari delle Puglie tra tpo elÎads ada i n ce occo rael a ve a anngo co

i e agligte condizioni d'appalto sono visibili presso il suddetto Com- ne'riguardi del Prestito a Premi sopra indicato, come da atto notarile 30 novembre
preso fra la strada nazionale per Potenza e la Gaveta del Gange, in

missariato Generale e presso il Commissariato Locale in Genova in tutte le ore 1868, trovandosi in possesso di n• 10,000 Obbligal10BI ancora mvendute, intende riaprire provincia di Salerno, della lunghezza di metri 8977 40, per la pre-
d'uffizio di ciascun giorno· una seconda sottoscrizione pubblica per il loro collocamento alle condizioni sunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 167,500.
Il termiñ¾ útiÏe per l'auniënto del ventesimo è fissato a giorni 22 deoorrendi

da 1 ora pots, del giorno del deliberamento.
stabilite per la prima sof,toscrizione aperta nel marzo 18ß9. Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presentare

L'appàlto formerà un solo lotto· Con separato manifesto verranno indicati i giorni della sottoscrizione, nonchè le con-
in uno dei suddesignati ufSzi le loro offerte estese su carta bollata (da lire una)

11 deliberamengo seguirà a schede segrete a favore di colui il quale nel suo debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno ed ora saranno

partito firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo d'asta un ribasso di un dizioni di pagamento delle rate per l'acquisto delle obbligazioni. ricevute le schede degli accorrenti. Quindi daquesto Dicastero, tosto conosciuto

taaté er tento reaggiore del ribasso minimo stabilito dal Ministero della ma- Il pubblico, che ha già mostrato di apprezzare la specialità e l'importanza delle ob- ii rianttato aen'altro incanto, sarà deliberata rimpresa a queirowerente one

in pacoÊsc utei toreta spearËti pŠsietavolo, la quale verra aperta dopo che
bligazioni del Prestito di Bari coprendo per OLTRE SETTE OTTAVI il Prestito StBSSO binine duey r to omrla ut ici t i irne, edi ribaa soMeat b li l sechce a i-

na iraati all'impresa per essere ammessi a presentare il loro partito de alla prima emissione, non potrà a meno di far buona accoglienza a questa nuova sot- nisteriale. - Il conseguente verbale di deliberamento verrà esteso in quell'uf-
del Debit bio dove sarà stato presentato il pih favorevole partito.

vranno depositare la somma di lire 6,000 in contanti od in cartelle o toscrizione, mediante la quale si ottiene di impiegare colla maggior possilsile utilità i L'ima resa resta vincelata all'osservanza dei capitolati d'a alto enerale e
Pdbblicolal prezzo corrente nel giorno in cui si eseguirà il deposito. 29 E

offekte r questa impresa saranno eziandio ricevute entro scheda siginata piccoli capitali, concorrendo anche al sorteggio de'più alti, più sicuri , e più numerosi speciale in data 1° Inglio 1871, visibili assieme alle altre carte del progetto nei

al inistero marina ed ai Commissariati Generali degli altri dipartimenti premi che siano offerti da qualsiasi prestito esistente. ""*i ,,Û, ,,",°itraSpr n'dersi a seguito dell'approvazione en eriore del
maríttiini, avvertendo pero che delle offerte medesime non sarà tenuto conto se P

non erverranno ufficialmente a questo Commissariato prima dell'apertura del. Milano, 3 dicembre 1871. contratto e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dare ogni cosa com-

l'ino ato e 5108 ÛOMPAGN#NI FRANOESOO, piuta entro il termine di due anni successivi.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto dellamedesima:

Per le spesa di centratto el depositeranno L. 200 oltre la tassa di registro. ' 1° Presentare i certificati d'idoneità e moralith presoritti dall'artioolo 2 del
Spezia, 6 dicembre 1871• 5215 SOCIETÀ DEl PlROSCAFl POSTALl ESTRATT@ DI BANDO. capitolato generale;Il ßottocommissario di marina ai conteratti (2a pubblicasione) 2• Esibire la ricevuta di una delle Casse di tesoreria provinciale, dalla quale

19194 . G. S. CANEPA. I, e V, Nigtig e C. 11, canoellieve del mandamento di risultide1Abbe deposito interiaale di L. 11,000 in numerario o biglietti della
.+ Pesolat coa) rende noto che• Banca Nazionale, oppure lire 850 di rendita in cartelle al portatore del Debito

STRADE FERRATE ROMANE Avviso. a.\..fr--'titeta-a e-a-·
I si ri azionisti della detta Società restano legalmente avverti‡i che ag ter. ElisabLtta Battoli vedova Nordini , La causione deinitiva è di L. 1,500 di readita in cartelle come sopra.

mini $'articolo 24 degli statuti è convocata l'assemblea generale pel giorno Barbe
,

Galeotti vpãove Bgrtoli, - U deliberstario dovrà, aal termine di giorni quindici successivi all'annunzia-
14 del rossimo gennaio 1872, in Palermo, nel locale dell'Amminigtristonè, fá tiaana Soolli vedova Paomi, Ama a tagli aggiudicazione, stipulare il relative contratto presso l'uffloio che avrà pro-

ger Î0TRÀIlfô ll logga þ 0 Ÿ $6ZÍ080. PiazzeftaMarina,. Corso Vittorio Emanuele, alle ore 12 meridiane, hi e Rocco ti st'ulti minciatoil dennitivo deliberamento.
Oggetto della Imtuone à la presentazione e disoassione del bilancio generale . tato den d à 11 termine utile per presentare, in uno dei suddesignatiuffizi, oferte di ribasso

prp
ec r us de e o
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ee e u edi m 6d c'cio lla n i Sn lianza i p o

d

a eo on ra a i i a g rm

non te vn e io de rde e a
querci p

ila i 000) Tutti gli azionisti i quali vorranno far arte dell'assembles, non pin tardi del
AndM isti a mento, 11 quale sarà pubblicato a cura di questo Dicastero in Roma e Salermo.

la la sezione e asetri cubi guindicim ( 5, per la 2• eesione, apre una gara giorno 6 naaio 1872, ai sensi delPart. 2 dei suddetti statuti, devranno depo- ste tini in Valdigient a l ee- Le spese tidte inerenti all'appalto, non che quelle di registro, sono a carico
a echede segrete fia coloro che intendessero concorrere a queste due separate altare le ro Azioni nella Cassa sociale in Palermo o presso le sedi dega Banca 'an sio p con

de1Pappaltatore.

pi jali, contenenti le condizioni tutte che devono regolare questi accolli, m , i e 571. I GERE19TI. del 1 4 o emb 71 lati Itoma, 5 dicembre 1871.Per detto Ministero
sono ostensibili alla Direzione Generale in Firenze, Piazza Vecchia Santa Maria SÒ¾TÀ ANdkWA rao di sabaË 18 gennaio 1872 a ore 5102 A. VERARDI, Caposezione.Abrella D.1, e nelle principali stazioni della 1• e 26 sezione di queste ferrovie. ant er age u dÏ g- e

zio eree asech a,œdoedr depr uarreenel CaereddInell ttod a ænt; OELLA MIN1ERA DLFEM0 E C Ax10 IN STA22 A åŸ.. 8£ALE ACCADEMIA Of SANTA CICitfA
somma di lird docente (400) per la fornitura della prima, e di lire trecento di alcuni beni immob spetta n Si prevengono i signori soci che gioveel 14 di questo mese di dicembre, alle
settantacinque (875) per la fornitura della seconda sezione. I Si rende noto che non avendo avuto luogo nel al 25 novembre prossimo pas- parte M sigpor Candito Bartoli, e per ore 10 118 ant., nella chiesa diSan Carlo a Catinari, avrà luogo la messa in onoreÚAegosito potrà farsi in contanti od anche in cartelle del Debito Pubblico esto per mancanza di numero legale di sooi l'adunansa generale e6raordinaria la mheima parte alP eredità del fu della Santa Patrona, come di consueto. 5213
deud Stato, o dal medesimo direttamente garantito, e valutabili al corso della intimata mediante avviso inserito nei numeri269 e 280 di questojGiornate, viene e or Ammgo Bar6eH adita con bene-

ata. ,
convocata una seconda adunanza per il di 17 gennaio 1872, aHe ore 12, in una neised'in e ce constatenti tali beni SITUAZIONE del dì 30 del mese di novembre 1871

Ques#o deposito verrà restituito agli oferenti che non saranno prescelti, men- sala della Camera di commercio ed arti in Siena, nella quale, in conformità
traggudicatari delle gag forniture dovranno aumentarlo fino alla somma degli articoli 84 e 85 dello statato sociale, potrà dekiberarsi sopra qualunque og· Un fabbricak er âlare e toroore 14

ÐRI.I.A SOCIETA N OREDITO DENOMINATA

di lire quattremila ottocento (4,800) per la prima, e di lire quattromila cinque- getto senza riguardo al numero degli intervenuti• sein, con staure annesse, macoliine, at. 8001ETÀ GEMRALE DI CREDITO If0BILIARE ITALIAN
cento (4,5'00) gr la secunda sezione. Siena, li 27 novembre 1871. t eco,, gosto in PJescia is viaRi' een sede la Firense
Le 4Rerte ben suggeRate si rioeteranno alla Direzione Generale in Firenze 5174 Il Segretario: CARLO BERNABEI. o descritto al catasto in sezione E,

ine alle ore 12amridiane del giorno 5 gennaio 1872. e particella di tinmero 069, con CAPITALE
jingp¾eegadovro egeervil'indioazione: Offerta legna da ardere per la 1•o 2· SITUAZIONE DELLA BANCA NARONALE TOSCANA * " •°'''

w-- . . . . . . . . . . . . a -- .

oncessione definitiva di queste forniture sarà subordinata alla sanzione al 30 Novembre 1871•
so Íni i riÎÎa$1 Totate deHe azioni . . . . . . . . . . . . . .

N. 100,000 >

governativa. sto ik sezione sotto 10 þadioby Valore nominale per azione . . . . . . . . . . . L. 500 >

I' inistrazionsperòintenderimanereperfettamenteliberanelleseegliere ATTIVO $69 5 e ulSe1 e Azionidaemettersi
Numero. . . . . . . . . .N. -

fra i spacorrenti ed anche di non prendere in considerazione alcuna oferta' jn e, een tendita myonibile di Iire Importo . . . . . . . . .
L. -

quando non le riconosca di sua convenienza. Portafoglio con scadenza al massimo di 4 mesi . . . . . L. 88,461,406 18 6 Saldo di azioni emesse . . . . . . . . . . . . . > 10,000,000 >

Firenze, 29 novembre 1871•
, ,

Imprestiti contro pegno di fondi pubblici ed altri titoli garantiti La vendita dei sopradescritti due Capitale effettivamente versato . . . . . . . . . . » 40,000,000 a

5158 LA ÛIf6HORB Û080f3IO. Aallo State, ecc. · · · · · · · · · · · . . . » 4,108,440 lotá sarb egettuata mediante inemato

MUNIClP10 DELLA CITTÄ Ol CAPUA 'neeÏÑÏer •==i 1,I."2Ë I. •
1. N me ari tti sistente e se s iL 2,791,881 84

R. Tesoreria per deposito a interesse . . . . . . . . .
> 1,680,000 * renth ooh intte le coad d:She 2. Cambiali scentate in portafoglio e scadenti nel trimestre

2• Avviso d'Asta. Massa metallica immobilizzata (articolo 5 del decreto 1° maggio g atti oog sibili in questa capoglle• dal giorno d'oggi . . . . . . . . . . . . . » 5,404,405 42
H sindaco inanifesta che nel ventano corrente dicembre, alle ore 10 antime- 1866) . . . . . . . . . . . . . . . . . . * 8,698,496 , r e con

di c
li one 'lÏYellari, ser- 8. Idem idem a piil lunga scadenza . . . . . . . » 8,501,482 47

rigisney avrà luege innansia hii, nella segreteria comunale,1'aggiudicazione dif. Depositi e conti correnti a interesse · • • • • • . . . > 11,694,200 74 ; eoËdrea Mattooni d 1 m rz 4. Anticipazioni sopre deposito di fondi pubblici ed altri ti-finitiva, a termini abbreviati e ad eatinssone di candela, almaggiore offerente, Fondi pubblioi . . . . . . . . . . . . . . . .
> 285,478 87 1871, registrada a Pescia il giorno toli garantiti dallo Sta;to, dalle provincie e dai comi2ni » -

IleHemppa¾e ituébiicivieibaiseBi,divisiinsettelotti,cheincomplessodanno Depositipercustodiaegaranzie . . . . . . . . . . > 12,625,980 , eteppo,vol.11,fog.1,numerg128,con
il principio di licillazione da lire oentonovantatremila ottoceAt9 .norantasette e lira 1 20, e colla condmone infine del 5. Idem sopra deposito di titoli privati . . . . . .

.

-

centesimi 50, per la durata dello intero anno 1872, essendo žimasta deserta la
sa · · · · · · · · · · · · · · · . .

> 12,446,554 46 préventivo deposito a forma di legge, 6. Idem sopra deposito di merei . . . . . . . . . » -

preceddnte eàndela per lo stesso oggetto. Totale delP.dttivo L. 81,121,514 50
a elevameÔto rispdettivo prez 7. Efetti de incassare per conto terzi . . .. . . . . , 17,790 45

Tutti gli atti sono estensibili in segreteria in ogni giorno• Spese del corrente esercisio da lignidarsi in fine dell'annua casione, trat di 8. Beni s‡abili di proprietà dell'Ie‡ituto . . . . . . . > 1,817,792 75
I termini del ventesimo decorreranno fino alle ore 10 antimeridiane del giorno gestione, cioè · • • · · · · • • • • • • • • » e 200&O9 9 om é vol e. 9. TiþH dello Stato: valore nominale L. 7,888,188 07 -

dedi'tdP18TT'
Comtp,pgi¡pgimpianto . . . . . L. 322,822 05 Prezzo d'acquisto . . . . . . . . . . ; . . » 4,852,872 64

5212 Ilßindaco:D.FRANCISCIS. Spesegenerali. . . . . . . . •877,6878¶ Iloancelliere 10.Idemdelle'provincie e dei comuni: va.lote nominale

L. 81 821
5t99 råha 1.4,489,875 -- Prezzo d'inventario . . . . . . .

» 4¿051,488 75

CASSA0ENTRAlaEDIRISPARIIEDEPOSITIINFIRENZE '

ESTRATTOBIÙEenW1'0. 11.BuonitelTe.oro . . . . . . . . . . . . .
» --

PASSIVO 13. Azioni ed ob ligazioni con gperen‡ìgie governatiiva. . > 11,069,122 17
Settimana 47' dell'anno 1871 5048 $'W) Ì 1 ren& 32,664,844 39

.. ... I Capitale attuale diviso in Num. 30,000 azioni di lire Con deliberegione 400 elttaalael 8. I4em senza a gia . . . . . . . , . . .
»

NUMERO 1000 ciaseuna . . . . . . . . . . . L. 80,000,000 vlie e corrisionale di Santa Maria Ca. 14. Conti correnti con fkutto . . . . . . . , . . . > 13,979,963 39

Saldoazioniemesse. . . . . . . . . . . >15,001,0Q0 paaVetende'rentisetteggt§7ig¡ 14.I4pmsgnagfrutto . . . . . . . . . . . . .
» 1,918,88168

YEAUÑI è disposto che la rendita di 1 re 820 g Depositi di titoli a causione . . . . 6.
.

. . . . > 41,911,884 81
7078551080 Capitale versato in aanto in L. 500 per eiascuna . • 14,999,000 14,999, isoffata kn19ebit Put lào& Regno if Rem libui e volontari . ; . . . . . . . . . .

» 60,115,289 76
,Bígliettidecimaliineiroolazione . . . . · · · · · · 2,g,400 HelligiziiestaaTheploelobeGennare iB.Debitoridiversipertitoliseysaspecialeolassiûcazione » 8,614,09294

di .

. . . . 4 86
7 1

Conti correnti senza interesse . . • · · · · · · · · ,469,884 49 19. EfFetti in soferenza . . . . . . . . . . . . » 818,172 53
Cas dilatineo cour. 2,200 Massadinspetto . . . . . . . . ... . . . . . 1,0gp0g >1Are12tl0aft%g!6eim'Olgétano, 20..Valoredelmobiliesistenti(e¢altrespesedil°atabili-

11,011 81 1,000 » Mandati in conto corrente • • · • • · • •
.

• • • • 874¾ $8 lire 55 a Treploelone Francosoose per mento) . . . . . . . . . . . . . . . .
» 281,404 16

del uom ense. . a BancaœN1azionalle nere d Ittalila |6biglietti a mente dell' 4098,500 *
, a ha

Toms delle attività L. 193,799,819 60

at . . . . . . . . . . . . 156,517 A 216,$06 91 Depositanti di valori per custodia e garanzia . . . . . . > 1 ,#25,900 • (el jag 4Bro 't Intgressi V semestre 1871 sai niimero 100 mila azioni so-

Reparti in massa • • • •
.

• • • • • • • • · · · · A 14,807 e Slk
.

exali . . . . . . . . . . . . . L. 1,200,000 >

506 8 DE BRMTE MERIDI0gg ContiTerzi(Sbelancio) .s. ... . . . . . . . . . > 2,259,25790 489F9 9189• Spenedeloorren.4il*stabilimento1191. .
» 8,12671

91BPPER TRyg.x,a, pr • te esereimio da d'ordinaria gapainistresione ', 290,742 69 2,688,196 55

INTBþITI delig settimana dal 5 all'11 not>embre 1871. Totale del Passivo L. 79,208,916 12
STRATTO DI DEcaETO "¶iñarsijpûn interessi passivi dei conti cor-

Rendite del corrente esereisio da liquidarei in See dell'annen g samanata..a i ,

de 'annua = ge- resti . . . . . . . > 1,189,827 15 *

Béte Adriaties e Tirrena - Chil. 1298. gestione, cioè: . . .
'
. . . . . . . . . . . .

• MLABOT T1 B naale al lie di Napoli in so, peplite durante l'esereisio . » -

laggiaton N• - · · · · · · · · · · · L. 166,319 04 • Risconto del portafoglio a181 dioem nda mione een AH¾e del .

Trasporti a de velocith• • • • • . . . > 31,369 93 bre 1870 . . . . . . . . L. 279,408 29 29ttpbge 1871 ha ordinato alla Dire-
L. 196,482,516 15

Id. a p oola id• · · · · · · · · > 85,978 48 Soonti, interessi e proventi in apassa a 2,888,204 42 slo ge(Delgte Paþþijeg ghe l'stlana Vassivo.3ntroiti divers • • • • • • • • • . . . > 2,106 45 L. 284768 85
L. 8 82 524 48

re is di liais oogtotrenta ispritta a 1. Capitale efettivamente versato. . . . . . . . . L. 40,000,000 »

Prodotto chilometrico L. 220 16
1, 1, Aavore del defeato 98telli T9mmase 2. Conti oorrenti a interesse . . . . . . . . . . . » 33,906,185 87

Settimanacorrispppdentenel1870 V•DDireuoredellasadediFirense BGopoconsabile (9Berçolo o,cetje tagetg"1.Idemsensainteresse
. . . . . . . . . . . . » 2,580,52588

Rete Adriatica e Tirrene . . ..(chil. 1208) . . . L. 282,285 75 5175 0. O BERTU. A. O A RR A RE 8 I I 1 ta a 4. Debiti ipotecarii sugli stabili di proprietà dell'Istituto . > --

Prodotto chilometrico L. 217 48 '
- r a d' oÏ 10 o 49 mi. 5. Bovvenzioni avute en fondi pubblici . . . . . . . > 2,703,952 >

umento dei rodotti per chilometro nella settimana .
. . L. 2 68 ÈÑÑe re s4tto l'alam ble di detto 6. Accettasioni cazybierie . . . . . . . . . . .

> 1,648,116.07
tretti dal 1° gennaio 1871. Il sottoscritto ff. di eindace recasi a premura di render noto quanto segue l Satato o

7. Depositaat,iper 4epositi a cauzione . . . . . . .
» 41,911,884 31

ete Adriation e Tirrena. . . hil. 1298). . . L. 13,004,813 61 Secondo che era stato annansisto, in questo stesse giorno ei o intto pubblina- i GBPVedi%0 ohn 818- 8. I4eta idem liberi e volontari . . . . . . . . .
» 60,115,289 76

. ..

Prodotto chilometrico L. 10,019 12
inente ludgo all'annuä estrazione delle obbligazioni dell'imprestito eomunal6 di vis a detto dert¾oato, .

9. Creditori diversi per titoli senza speciale classificazione » 7,682,832 67

héräkeorrispondentinel?1870. Arezzo. 497 Avv. .FammessooSAs*Tam. 10.Fonòodirieerva. . . . . . . . . . . . . . » 928,951 a

ßete Adriatica e Tirrena , . (ohil. 1297 07) L. 11,580,917 79
Le obbligazioni state estratte sono le segmen‡i: 11. Servizio semestrale di titoli diversi . . . . . . .

> 183,398 82
· · 1. 2023 15. 164 29. 205 48. 890 ISO• 12. Maggior valore dei Titoli risultaate dalla differensa fra
frodotto chilometrico L. 8,889 97 2. 141 16. 479 30. 28L 44. 14 (l' la valutazione del 31 dicembre 1868 ed il corso al 31

Aamento dei prodotti per chilometro dal 1° gennaio 1871
. . L. 1,129 15 3. 1735 17. 740 31. 1391 45. 1493 Rol nedetto, residente a Perte, e dicembre 1870 . . . . . . . . . . . . . .

> 1,871,641 22
- 4. 1788 18. 1630 82. 941 46. Wg Domin Antoaletta anagile Genas,

6. 575 19. * 1901 33. 794 41. $'175 reside te a Cavour, ottennero 11 80 Tour.= delle passività L. 192,927,777 60

ÛÊ Û 4. 1301 20. 893 84. 2200 4Š. 2079 georso novembre decreto del tribum Rimanenza profitti dell'eseroimio 1870 . . . L. 62,196 41

USS 8080 1811 4À 8 ((8018 ÊÌS$a contro i danni dell'incendie 7. 689 21. 2114 35. 2138 49. 1539 nale civile di Pinerolo, il quale auto- Èendite del corrente lhteressi attivi. . » 2,721,004 45

stabilita in Torino
1

. 2 r bHP til deura te 1 e ci-

392,901 18 3,504,788 55

rekn#a gaso e ) el ale
oc tek con catoa agiorno 2d8 dicembre cor- .,

6 1

, uso 5 p # 50 stione zio . . . . . 328,686 51

rel i el a r ee alper deliberare su vari oggetti fra cui alcune proposte 12. 757 26. 2459 40. 1750 54. 1867
e a TO 4110 L. 196,432,516 15

dello statuto.
e economie, e per le nomine prescritte dall'articolo 86 13. 1777 27. 1738 41. 133 dom eiMata a Bricheraslo ed ora de-

0
14. 475 28. 862 42. 1253rrendone il bisogno le sedute saranno continuate nei giorni sucoff?¾• Dal galamo comunale di Arezzo, li 9 dicembre 1871. ' Pinetolo, 6 dicembre 1871. Alla GABEitta d'Oggi Ya 88140 BR $UpþIORGBí0 00BÉ680BttAViisi 4'ASÊB

La hirezione. 5197 11/7. di ßindaco: Dott. ADALINDO TANGANELLI. Bi60 F. Banimo, proe. e. ed Aaanazi gladiziari.


